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N e l partire per Vllalìa. forse peì. 
non tornare più, lasctaie, o compagnt 
della .Federazione Socidlista Jlaltana 
che v i rivolga una parola affettuosa dì 
commiato,

Per didoìlo  anni ò èomhaìluto al 
^anco vosfro ,i/t una vorticósa aliema- 
tiva d i entusiasmi, d i  sconforti, d i epi
sodi baliaglieri e  non dàrei questi dì- 
ciàilo. aimi per alcun altro periodo del
la mia vita. L e  amicizie che ò stret
to tra voi.-miei compagni d 'armi, sono 
tra ie  piu sacre che ebbi m ai e  m i'sem
bra che debban restdrè s,colpité del mio 
animo sino a l mio ultimo respiro. N o n  
faccio nomi, ma i  -compagni, 'a  cui 
alludo, sanno,che in questo momento 
IO penso a  loro. Sono i  compagnt che 
del sociatismo fecero la missione deU 
la loro vita e 'fùrono prima socialisti e  
p o t . . .  tutto il resto, i ’ rima socfaii- 

f  poi padri drfamigUa, fratelli, cll- 
ia d m i italiani. Sono coloro che al 
lavoro nel partito, alle responsabilità 
furon sempre presenti «  la loro perso
n a . e ' i  loro interessi obliarono sempré 
per la santa causa d e l  spcialiana. So
no coloro che incontrai sino a notte' 
moltraia o nei giqrm. festivi nei comi- 

Ja tt, nelle commissioni, nelle sedute or-, 
diparte e straordinarie, mentre gli aì- 
tri compagni erano al sonno o al di
vertimento -  Sono' infine le indrridaa- 

Jità, parie d ì  quella mondiale schiera 
di etetti' c heper ogni'dove-la bandiera
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>1 ialtsmo sventola, là funzionano 
china a  vapore, Tqoventi lunghe 
Vàgonh 'che resterebbero, altri- 
inermi su i binari, , I l  divenire 
!alispio,è un tesjmto della io rò  

: linuta, pertinace^ jiTicessante, o- 
- irapprezzaiq. ■ 
ompagni poco alfivi non faccio 
■ d i sorta, -Non è' colpa loro 

natura qbbero debole la  tem- 
arnmò e  se in essi è esile V 

I, che innalza a  sacrifici per 
■i nde idea. Forse,. un giorno, 

derànno ché nella storia del- 
2 non VI è  stata iriaì una cdu- 

lif quale, come per il sociaiìsmo. 
d i p ià la pena di vivere, com- 
morire. Allora  la nostra F e-  

e, diverrà gigante e sarà la fa -, 
alverà le povere masse immp 
l'oscura selva dell'America  co-

giorhO: Vorrei esser vivo an- 
'o n  voi gridare e  cantare gli 

vittoria.-suprana ricompensa 
minuscoli sforzi. C i vedremo' 
fiorhoP,

^ a l e  adesso è nelle mani dei 
. Vajenti, che unisce Vinfel- 
granie entusiasmo e  non po- 

sere iri mani migliori.
I . compagni tutti, quà la ma- 
O' il Socialismo.

i VLBE l i c e .  M O L IN A R I

Il iritorrìó dell’America
y, . . ; t ^ r ì i d m a  JaìI^A-ianiì di- M'dàno 

^cie^ó ariieofd d i 'V h q e fa o  V acuea
pefetó^ dWiriea c o n  -tìfolta la òdep ià  Té‘ 
Tagimii d è i ritoàio deW Am ericd nel 
groviglio della pq litica-étm cp^ è prèn
diamo, iec&iiorie per inviàrs.dl' P 'aaì- 

^ ca  le nóstré 'cdngràlulx^idni per la  sua
■ recente vittoria' Sui suoi ^m gra iori in
■ parhimento e  fuori.,

n  fatto p iù 'sa lien te  d ie  sr .profila 
suU oriz2» n te  della politica intórnazio* 
naie, così .pav ido  di'foschissime n u H  
è  M rinato interessamento americano al
le  cose d ’Europa, ^  ^

W ilson —  questo piccolo grand’uo
mo mebriato dall’altezza del potere 
cui mopinatamente era pervenuto,'illu
so nella sua follìà mistica d ’essere di
venuto il supremo reggitore de ll’uma- 

s’era  ritirato come un nume 
im bronciati dai pondliabilì interalleaT 
ti,^ illudendosi di spezzare con un  sem
plice gesto di sdegno la  solidarietà d ’in-:

■; te r^ si <Ae* la  guerra aveva sriluppati 
e  intenliiìcati tra  i  due conlmenti. che 
fiancheggiano l ’A tlantico: cosi come 
8 era illùso che solo per un suo atto 
graeroso di volontà l ’A m erica era u- 
scila dalla .conclamata neutralità, "per 
parteggiarq nella tragica tenzone’ ■,

_ L a yerite è che Tex-rettore dell’U - 
n iv ^ i là  d i Princenton non fece che 
ubbidire.^ fórse senza, avyeder4en.e,!' al
la imperiósa volontà d ’ujtrapossenti in-, 
teressì finanziari cosmopoliti, per cui 
anche il “ libero e  grande popolo ame
ricano non 6ra»che una pedina,. ]ina 
grossa pedina, nel san'guinoso giuoco 
della guerra imperialista.

E d  o ì^  viene H arding, l’oscuro 
giomaliste di Marion,, Ohio, piècob 
uomo d ’affari, politicante astuto arram 
picatosi adagio, adagio sull’àlbero di 
cuccagna del suo partito, finche un  col
po d i vento faxorevole gonfiò la  vela 
della sua fortunÌK e Io fece approdare 
alla ^ à s a  B ianca che sì chiama così 
perchè è il più nero coVo d ’intrighi su
d ic i . che esista neiruniverso. . ,  poH-

■ dco- H arding non sì perde dietro le 
j mistiche visióni ^ s o n ià n e .  N on  posa

a  p ^ e t a  0  a  padreterno. E ’ un pic
colo tiomo birbo e pratico. '  A ' guisa 
degli mdiani della stia tèrra che incòl- 
lanó 1 orecchio 4I suolo per percepire 
i rumori p iù lontani, egh' stà  in ascolto 
e  registra gli strani rumóri che g li tra
manda la vite sociale americana. E  
^•^®sti rumóri diconor disoccupatzione, 
scioperi, serrate, fallinientl, scatenarsi 
di cento e  cento opposte fotzp '^S iali 
in u na ridda furiosa e disordinata. Cri
si. L a  p iù-grande crisi della vita=a- 
mericana. Perchè? Perche l ’America 
capitalista non può 'Vive'rè^seaM l’E u 
ropa, pena uno stato'per'enné ^  squi
librio.

 ̂H ard ing  ascolta queste v o à ' e  pian 
piano, <mn prudenza, senza la chias- 
8osa istrionica messa in iscena del suo

tro anni.

^ j v g x i r r ì x y  S t> .eX £cx/ '9 \
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pericoli di nuove • guerre non' lontane, 
che il capitalùmo americano ha dovu
to  rinunziare 'ai suoi progètti d ’éspan- 
sione commerciale transatlantica.

E  allora la .crisi già iniziatasi da al- 
cunr mesi, è procedente con ritmo cre
scente e accellerato,

E  . I eterna contraddizione d i que
sto assurdo, mondo capitalistico’ cho 
q u e l . . .  mentecatto di' MariC ebbè il 
torto di descrivere e profetizzare or so
no tre-quarti d i secolo: ai muore di 
fame, si soffrono gli g a s im i della- di- 
sorcupazione .e della miseria p iù nera, 
si .vede la gente'disperata ed atterrita... 
p'crchè c’è troppa ricchezza, perche si 
pioduce troppo nei campi e  nd le  offi- l 
cine.

A llora , l ’albagia americana ha fini* I

to col comprendere che ancKl il destino 
ddta^ G rande Nazione 'è legato a qUel- 
lo^jdèlie altre più modeste consòrelle; 
ha cap ito -.c^  la  m e n a  che voHe ih 
frangere la naturale solidarietà econo
mica tra tutte 'le  nazioni del mondò, 
no n 'h a  —r  morti 'e rovine a  parte —  
che creatÓTunp stato' d i squilibrio uni
versale, per-cui, .tutti soffróno chi di 
pletora c  chf d ’anònis, e là  salvézza*-di;, 
-futti non può essere' che nell’arinoijta^. 
nella cooperazióncf'nellò ,’scambio -fa
cile dei servigi.

P e r  questo l’America interviene-an
cora nelle cose. d ’Eiìropai

M a, dom ina^ dairalta';finanza pre
datrice è''da]l'ìndnsfrBfIfsmo'àvido di 
smodati profitti, essà'nplp riuscirà ad es- 
sère elemento d^ modexazìone e d’equi

librio. Sarà  uh nuovo combattente che 
enlrd in lizza. Fórse uh iiuovó mqti- 
yo di disordine una. liuova fonte' d ’in
trighi. ; • ’ ;

L a  salvezza :non. è  che nel proleta
riato  illuminato dairideale socialista.'

Solo quandes'non l ’Àmefica di W il
son o.di H arding,.che è quanló' dire d ì 
VanderliJ» e  df Dupònt,' ma. qùeila 'di 
D éb i interverrà-..ndlfi - cose ’ d 'Europa 
noi . potremo àp,Mare bene .'per fioì. è 
■per i'nostri'-fratèlli d ’óltrèoceano. 

M entre l’interhàzlonale capitalista 
forgia ceppi è catepè p e r  {.popoli, l ’in- 
ternàzionalè^ proletària più :^ e  
mai ^ingn^Fd in ’gaìdi yincttli pèr là 're- 
•sistenza Cobtrb,là”ifiihàcciVcomune.'

'V IN C E N Z O  V A C IR C A

d a te  la  serrata dichiafàhdq altresì che 
ferono spìnti .a fà r .tiS  da-un  pìccolo 
gruppo d i ' ‘‘dissidenti’-’ie 'd a '.u n  " a p -  
tatore” -avvocato.

.1 fatti in. seguito verific'àtòsi prova
rono l'esattezza di; teÌi''àcciise.. A lcu- 
lii padronali capitanali d à  W . A ; 
Bandler si sopo -diméssi d^U’à ^ c ià z io -  
ne'dèi.'m àhifa-tfurleri è cóhtiauanó là 
loro battaglia cònfrò l’A . C. W .p f  A . 
L ’avvocato 'che asristè- q u e s to ,'^ p p o  
di ‘lottatori”  è 'H arry; ^ r d è n ,  nòto 
conie' un,accanito  nemicò dei lavoro

organizzalo e, sopra c a iT p ra e  la  re
sponsabilità di -aver mcomiimiata Iiwóer- 
ra ta . - Questo pugno d i  m a lc ò n t^  n à i  
rappresenta, cse ‘il sette per cento'.'sul 
mercati) d ì N ew  Y ork  e  non p iù  di 
3 .0 0 0  operai sono da essi impiegata 
L ’unione combatterà sènza stsùichezza - 
fino a  che. anche cótesd lavoratori non" 
abbiano acquistati i  loro diritti. ' ’U  ■ 
gruppo Bandlér-Górdòn è una' spèran-' 
za perduta. ' L a  viCfòria de'll’uniòrré • è 
stata virtiialaiente completa.

L e  S p u d o r a t e  B a h c a r o t t i e r é

VINCENZO VACIRCA
E L E T T O  D E P U T A T O
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Istoforo Colombo I '  Afèute

, ìiBBers-MncrMe liwJeu

ptedècesé—, .v w j -vm-
m» comi ae^cbè' non érede nella prò-, 
Dria infa libilità, -con g li accorgimenti

iella campaig^.M0ttòrcile inìiaHci
felJDirehgTOjocialjsta-tejî issioaiàiMénottiSerratied̂ ^

.re, « ó è  l i  ^
me .che non érede nella oro-.    , ,n.. — i-;— r  . - L i - ';

^v/u .gl, OCCUlgIJUCillI
di chi a n a  non rifar due Vòlte il suo 

'riMhdùce l’Anierica a  par- 
ill'intricata; vita politica eu--

.Camhimoi
lecipare 
rópea. '

„  9  *  *
L  entri ta deH’Ahierica in guerra se

gnò. à iamais, la  fine della politica del-
 9- L ’orgogliósa dottrina di

  ------ 'America agli americani, che
voleva a rche dire: l’Europa agli eu
ropei, '  • ’ ■

^ I J B ^ T f Ò R à Ù  '

a g li cu-
w ,^:ata sepolta irreparabilmente. 

Le stesse forze produttive ^ e  spin
sero gli S u t i  Unìtì ad  uscire dalla neu- 
*“■ tuffarsi nel granfe  Oceano'
— ---------   della guerra, per 'evitaré
o ritardar! la grande crisi industriale 
che .si del neava laggiù, o r sono quat- 
■ quelle che oggi premono.. . w.v iJieiiiuuo
- Il ricactiano in quella specie d i filo 
d i-ferro s rinato cui può assomigliarsi 
la  politica internazionale europea d'og- 
gidì.

Perche negli Stati Uniti è avvenuto 
-, jesto, eh : 1 intervento in guerra men- 
ti-e appare otemente evitò una terribile 
crisi indusria le-e  finanziaria, causata 
dalla S0V3 aproduiione, non fecé, m 
fatto, d ie  ritardarla e prepararne una 
mfinitamen e  più g r a v e . ?

Mentre negli anni I 9 I5 - I7 ,  la  prò- 
--Jzione ai ricola-industriale americana, 
malgrado notevoli rifornimenti bellici 
R*!' A jlc a t, cró d i molto «operiore al
le richieste e minacciava dif soffocare il 
l^aese per congestione iper&rica,. coi 
j^enttata Ìb guèrra delL’Ameriò» la-pro- 

idv 'enne insufficiente/e p a 'sp in i 
.»—  ...l’a tezza del bisogna si dovbttè 
procedere ìd  una fetensificazione esa- 
S{3erante d  ;l processo próduttivó, otte- 
irendo risu tati che paionp p r o d ^

• Ciò che il mondo industriale ameri
cano creò., serfezionò, raffinò, nel cam- 
po- della ti cnica industriale e agricola
nèl biqimk 1917-18 non può appa- 

: fi rifastico a i nostri occhi eu- 
N cn  solo si iqipiantarono fab- 

bnche nuofe colossali d ’armi e di mu- 
nìrioni, e  èantieri per cos’tnizioni Ua-- 
vali, ma il

— .A bIc IouT Sei nMYt DirettoriB iWli
—Abb t ’pocB l«Bif» l»

LRt'd*l cBoiunltiiiB — Sani» te- 
l\S«cial!iU 'iiirilirr,.la quala lia 

l iFa tln ttalli ITshi M  CBinuolilt, U

■B.>i(zl«nall « dal ri. 
\  unlrastB r i i  fille 
binanti VIobIp del.

-\co B H n tlri al 
. I  criteri

.. CQA (fua.
B prittlea S im a r l a  di 
CcsiBnli'dl politica 

. ' t i r i u p l i i  
. 1 talaiUoe riipoe 

''•aotprili «folio

iia»
, - —  -  macchinario d ’ogni genere 

subì ^ fè r io n a m e n ti  o .rinnovazioni, 
pur d i guailagnar'tempo é produrre di 

di più, per nutrire abbon- 
— . . . — il mostro spaventoso e insa
ziabile, il divoratore senza, tregua, il 

insuperabile; la  guerra.distruttore 

M a poi

lò  di mante 
soddisfare 

d ’una E  
rpccate.

— guerra cessò.' L a  màcr
china p red  ittiva, lanciata alla massi
ma potenza, dovette arrestarsi- S i pen- 

* alta, la  produzione per.
-  -.sogni della ricostruzio- 

. jropa affamata, lacera, di- 
M a 1; Europa à così poverar  r  c  i.uat povera ,

specialmente, quella parte d i esfe. che 
più-potrebb; avere bisogno dei prodotti 
ÓDiferieam, i suo danaro è  talmente sva- 
luteto, il SUI) credito rovinato ^ c h e  dai

> ■ « ..« .  PLÌhrtfinpéclerpii- .

A l momento di andare iti macchina dai gior
nali Socialisti or pra giuriti dall’Iialià appreiidia- 
m& dell’elezione a deputato del iu>stro ‘carissimo , 
compagno Virìcetizo .Vacirca, nella circOsprizio- 
ne di Ùataiiià-Siracdsa-ÌHéssina. Nella vulcani, 
ca Sicilia tre:sondi deputati eletti nella scheda 

■ Socialista afftciale. ' '
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Comunxsti.e Socialisti Insieme  —  Grandioso Co
mizio alla Gasa, dèi Popolo Il discorso di f a - \  
rati e le contraddizioni del Comunista Terraciniì

a la le r a i  
«■»—
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Cpine vinse rÀmalgamaied
L ’A . C. 'W d of A . Comunica:

-L a più grande vittoria fino ad  ora 
ottenuta dal lavoro organizzato è '‘stata 
quella conseguita giorni o r sono da i la
voratori dell’ago, quando l ’Assooiazìo- 
ne dei Manifatturiert dèi vestiario, do- 
^ 0  2 4  settimane; dichiarò finita la  .sér-' 
■Tt^firmando il contratto coll’unione.

Le condizioni dell’accordo vennero 
fissate in parecchi comizi dagli"óperai 
disoccupati. II fattóre principale che con 
tribuì heUa lunga lotta a  strappare una 
così splendida'vittoria, fu  l’impossibili- 
ta  d a  pArte dei padróni di trovare kru». 
mìri,^ e  rmatàncabile opera da parte 'di 
uonuni e donne nel piantonare le  fab
briche, b w c tó  più 'd ’ùha volta fossero

sta ti'a ttaccati da . guardie armate.
L a  fedeltà dei lavoratori del ve

stiario ha ancora riafforzato l’estrema 
prova”  ha detto Sidney H i^m an, pre
sidente dell’A . G  "W. o f .A , rteì com
mentare la  -vittoria. “ I h^anlfattórieri 
ricoruró alla serrata, nel periodo più 
criticò- della disoccupazione, qolla- spe
ranza di. vincere in ì?ucp. tempo la  ree 
sistepza degli operai, pia ' ben ' presto 
però dovétterq accorgersi da quale spi
rito di combattività fossero animati gli 
unionisti dell’A - C- W -  o f A .

L a  loro vittoria deve sèrviré di esem 
. o e di; sprone a tutto il lavoro orga
nizzato d ’Americg .por -combattere iL 
movimento anti-uhionisti.co” .-

L a  serrata è  costata airU flióne cir
ca $ 2 .000 .000 . '  I  lavoratóri del, vé- 
sliario d eg liS . U .-^ '-quelll-del-C ana

da contribuiroRo..per .aiutare ‘ i'-loro 
com pagni'di' N ew  Y ork  ò tn $1 .300 . 
000 . Sdmnte così gra"nde non fq  mai- 
raccòlta in nessun movimento operaio 
d'America., ;

. BeniAè si-dòvettero sostenere''delle 
colosteli spese, runione 's i  sente più 
forte, di quando incpmincìò. la  serr'ay 
la  dei .padroni. -
■ L ’opinione* pubblica è ' stata • sempre 
te prò deir-ùiSione dàtcr 'che i nùinifat- 
turieri rifiutarónó un’imparziale investi
gazione c perchè -rifiutarono ' un. accor-. 
■dp mcc'ettàto dall’unione e presentato 
« l l à  Commissipnh Industriafe di-N ew  
York. U n  nuòvo e grande fattóre .che 
conttibuì'pure àH 'a.'yìttòrk déÌl’Unio-Ì 
RC r i  ebbe nel U ri M . Leiscjsón, 
il quale apertamente e vigorosamente 
aécusò' aT arapifatturièri-d!àvèr còmin.

' IL  e O M l Z f o 'L ;

 ̂ A lle ore I d̂ IO  i l  compagno- B E N 
S Ì, segretario della Camra-a del L a
voro. p rende.la  parola e  ; dice, che il 
proletariato milanese, inteivenuto in 
granassimo numero a . questa inaBife' 
stazione, dà  l é ^ o v a  che tu tti'quanti 
i nòstri,operai-^slftió pronti.a difèndere 
le lóro conqiqstei. . • 

'D à .q u m d i^ ^ ^ ro la  à  Filq>po 'T*Ù- 
R A T I  che sàie sul palcó aecolto dà 
una salve di applauri e  di- acclamazio
ni che erompono vivamente da .tutto il 
pubblico'in piedi. • I 

Turali, che ha il viso'sweno e comò 
sempre, sorridente, attende, che J’óvà- 

ione cessi e poi g rida con voce- nell 
fo tte : -“ V iva •.ilvsocìalismól” ; •
T u tta  la ifo lla 'è  nuovamente m pit 

di ed .appla,udè;-quindi T tìra ti comin^, 
eia-: V*Nw.*-lf89)Lte- quesiti’ giorìtó 'toc- 
c.a'V̂ i-Aa- jner.-.h’onorérdi- celébrare-’i! pri- 
mo',’.M?«gi{»5ataliàno: .’Anohà allórà 
«tote^'Og^-noi-ieravàino òiftbndati da 
armati, 'perseguitati,'- iinpri^onatì per- 
-chè, aachè.'9llpra;rieira& a de rS Ò d a- ' 
lismo la'borghesia aveva ^oàto  il 'fini; 
m ondo.,,'

Oggi siamo quii in-éa^,'d'angoscia, 
.col puorè fasciato-di p am àglie per dir
ci lina parola d i fede e ,d i ‘coraggi^ 
m a jio i 'non ci-accasciamo, !nOn dispe-' 
riamo dinanzi a nessuna, minàccia' per
chè ,3_ Socialisitio: ha superàto ben, al- 
tte  CrÌ4 Ì,. hà affrontato ,beh altre- lotte 
ed cKo, U- Socialismo,- ho.,non  temete;' 
non tirerà lè cuoia. I--;

T rent’anm fa,•-ne l--18^ t  uscivamo 
da ,u n  periodo distrazione -e'.venivamo 
sttapp'andò ài GoVernì d ’àUóra. il’.di
ritto-.d'associazipne, il dirIlto.,-di sao- 
pèro,' quél diritto d i scioperò, con la 
condizione di quel famóso! “giusto.-mo.-. 
rivo”  che richiama alla'im ehte; le  fi
gura-burlesca.dèi " s u r  intioda",'..' '
_ E tà  ,aflora che il Socialismò. comìn-' 

'ciaya a d  alzare, la-.testà 'e  sóno d ^  
jo ra  i  .nomi dei primi nostri* pòmpagm, 
d i  L a K ^ ^  Gòce,- di- Pietro Aléri- 
m. d i ^ a t i ,  di .cui sólo Lazzari e d  io 
riamo-,oggi. 1. s'qperstitì. ' 'E  -pure .«ra* 
vam.ó allegri'ìh  quei,gÌórnì;''^lo'rà',che 
socialismo'voleva; dire ̂ pericolo,' 'pèrse- 
cuzione,; 'prigfone. '
■ Avevamo, àUora fondato il Partito 
Sófeialista sul serio a  G enova: u ri !92

al Cpngresso'^di Róggio, trentamila’ 
contadini sentivano l a  parola 'd i  -Ca-: 
millo Prampblini; e  la  fioritura dei fa .  
sci in Sicilia ed -3 nostro Partito , che 
r i  faceva sentire al Congresso d i Bru- 
jtelles._' -, ;

■ Pòi.;Yenne la  reazione crispina; per
secuzioni. .carcere, confino^ domiolio 
coatto. Qumdi up  breve periodo di 
tregua e..poi Ì1 ’9 8  che fu in Milanp 
•la reazione contro-lo spiegamento'del
le innumerevoli fo rae 'del pro.Ietariato. 
ArrMti, procesri, distriburione d i seco
li ^  condanne, m a fiimmo poi scarce
rati .ed ebbìmp i  baci delle fanciulle.-,, 
che forse ora non avremmo! (ilarità).
/  Po i lo-scioperò d i -Genova,* il rico
noscimento déllà libertà di coaliziohè, 
e la  b rilà  pagina sòrltta 'd a l 'Mfiiis'te- 
ro Giòlfttì —  insozzata d a l  suo atteg-l 
giumento attuale —  ed il riconosci- 
mehtò dei diritti dei la-voratpri- delle, 
campagne; A ncora alti a  bassi' e  poi . 
lo*-'scìopero genefàfe dèf 1904,. ; 5 ^ .  
pre . . . .  morti e  sempre vincitori era
no con noi e Bqnomi che-Ora è . , . . col- 
làrè 'dell-’AhnW ziata è  il sindacriBta I 
Affuro Labriola d ie  è ministio dri. R e .
. -Il sufffagi^'uniyersàlej là  legislazio

ne socmle,' il numerò crescente dei no- 
strr d ^ u ta ti,, le,^ Provincie, i Cómiun 
[Mnquistoti, migliaia di iscritti, aùgliaù 

òfgantzzati, la  fioritura didle coope 
fe . meravigliosa còme in  Rómagna 
s i ,  segRr del nostro camminòl 
^ i  Vi pària è - . . '  -Un codino,, ha fa 

_ òpera di'pacificazione, v’ha dette 
riió non briògna a-ver -fretta,'che noi 

poi stravincere. Accusate 
qualdiè volta d i fa re  il giuoco' dcDi 
b o r^ e s a ,  rimasi nellè file ed ' il- ife  
team 'm i diede ragione, troppa ragioni 
éd i id e i infortuni so n , forse valri i i . 
certi .casi a  , salvare 3  Partito  da  grOs 
SI'errori. - -

• L A 'R E t ó l O N É  IN S E G N A - 
M O L T E  C O S E  ’. :

L à 'reazione 'può  èssere utile percL
^ e ^ a  m ite -  cose, epura e sveltisci 

. ®- T d tti 1 vigliacchi, i  codardi 
gli-Ipocriti, s e r ie  vannoT (applausi)..

-Poi v e ^  la  guerra» la  guerra A i  
^ n y o ^  le  ménti e gli animi, spézzJ 
Asciòlse anzi, la hosìra H teraarionalf 
che .SI era troppo pasciuta d ì filoàpi 
tei* .«.non aùcofà, r i  può dÌK': '

'r i '.- '



A V A N T Ii 1 . Può esserci iM faso^niQ uria. y&*
Organo SeUùnanale. della F e i  StfC. I t  ste id e? ^  non 4o'^egHamo^ e'd esso 
AbWaametóo annuo . . . , .  $2.00 s’ap.manta a Jjroteltore dei lavoiatori,

 ̂ semeslfs    ......... 1 .00  ma m qupsto è  anche un motìvg jgjln
^ u a  w^iìa  .................0<3 Uua prossima rpTÌnaJ '  ’
tó b o i^ e n to  sostem'tòre, a seconda Sarà ben“presto ^esso alle strette e ' 
delle Uiche e della so^àenza di chi dovrà o mantenere ¥e sue prom ise p 
Vlgpl jffcl serio eaipbt^tp SJ sistema pftut- tradire e allóra sarà H fàUmiento. C h| 

®, ,f « ^ « o lo  del c a p ita lis^  del resto, se fra dbelmesi si fr»sero 
Uffici della D ir^one ed fatte le elezioni irivek che al ì ' 5 b

S T .U ^  a b i „ .* ,4 S =  K
m w  a» '   ̂ tebbe già andato in fra to n i. .
Telefono: Monroe 4610 . t  Qui IV atore una serrala srMca 

blocchi bor^iesi, composti dj ÌA 
comunisti pfee g rid^p  • Esiste, psi|te )  partiti che in, fondi sono un partito 

Noi guerra a b b ic o  dovuto avt solo: la borghesia. . |E  prosegue? • 
versarla e combatterla, posizione diffi* - 1 f a ^  di Bolzano e cfr Fiume pffrp 
die e penosa, dalla quale il Partito è [no gli elementi di una nuova guerra, 
usdto con grande onore e tanti che fu- |   ̂ La borghesia italiana da' certi sin- 
rono per la guerra debbono oggi rico-jlomi si intuisce ch’e ia  ha fatto come 
no,SPere che noi fummo allorg i  m^ip>' Fausto quando evocayalj Diavolo, dd- 

amici della patria. . . | l’mfernp s .che poi doveva sparirlo pei-.
La-guerra ché .tutto doveva trasferì l’eteriiità, Sì, si è |n ganpat;  ̂ I4 bqr- 

mare, nulla javece ha mutato. H a su-i ghesìa nel cred^e cht .dopo aver? sca
rtato nuovi imperialismo, tutt’al piùjtenato la  v io l^ a  fecistà, dopo es- 
a »̂9stato i  centri dclk dominazione sersejie ^ryjt^, pptSMe W tfd'là da jm' 
noi vedremo nel prossìnm dpiaaiii im.- canto pome .yq .fimond ̂ remuip. ,C ^n- 
erversarc Is egemònie dell’America -e dp- ì bgrghéei qph vepenpo più ; aer
ei G ie r^ n r, * ’ "  Jjdà-deljfescBti dovranno fftr? ì eppti

l i  fondsmento della nuova è :  jpoy quest utótoi. —
ammazzisr^ un popolo, pòi farsi mónte-1 L ’̂ fatorc'—  sempre altentnménte 

here da quello. sesHÌto dóirùntwneoto u d i t o ; ^ d i ^
N è la ^e rra , mai creduta da me in modo, schiacciante qome la

ivoluzionaiia —  tutt’al più rivoltosa-^—Ividenza oggi .p p era^  p m '.Ia io r^ e -  
w odu^  a. fentaneno russo che è gran-U’a-forni d ^ a p i  fàtoÌB^te -ràìta pori.- 
c e degno ddla nostra, maggiore am-Uro. la bprgh^ia stéssi'.

^ i r a z ia n e ,  pmcbè c ^ à  ima sttdjile ©«nostra ù»hre lome coloro che 
iemocrazia sociale. ' ,  ■ \ irtj^no  ?Ha prudenza. alcqrie axr

E  venula poi la eccessiva inflaac-l ganizzazìoni operaie accusandole di 
le soci^sta: duemila comuni, ’trecen-|*ver paura, del fascismo, non abbiano 
ornila iscritti al Partito, tre . maioni ia'^ece capito che il fascismo è un ve
li organizzati; 156 deputati. MS; k  * «K ^sim o  fenome io di paura bor 
:ose si asseslóno: il Gruims parkmén- shese; mentre k  pruder za posì'ra è sm
are fu ^esso inerte, discordante, pa- ^mo di civiltà. Dopi 1 l’occupazione 
alitico, le amministrazioni sono «n po’ [ delle febbriche la borg lesia si è  lega- 
“  * <^Iche volto abbia- fa ' al  fascismo: ma qvendq questo si
lo ia  delusione divedere una lega che r^ellcrà ad.»essa, a chi si l ^ e r à ?
-ssa al fascismo.... . • | Il k&cismo, .0  com] agni, finirà in
- ampra lo a>into d i violenza chp ci' fondo col fare le nostre /en ^ tt^  (Vìvi 
afnde. pppk ttsi) . '  ‘ -

A 0 IA C N P 3 ID È L F A S O S M O  L ’ESA-UTORAi rlO H E .
Poi è  venuto il fascismo e H so^a D E L  COVE] iN O

sdere insieme che cos’è, che male ci I Oggi a  >vemo ha pensato di ae- 
arà, che male farà agli altri ^oprafuf- j legare ijroteri ad uija f  izìppe lyipiag- 
, pr^arando queste «fedoni di men- j dpla conteo il Socialisi 10, ciò che e

j  - , j.PÌb econòmico e . p i ù  italiano, qàap-^
Io non credo alla violenza e nèm- ^cuni mttadini si ih» aricano i£ fai 

leno all.a ra^gijrqsggJia. anój^ P5 . 1a ̂ a r d ia  rp© a., \  gratis.
1 essere-mtime «ie applicare la penai II Governo italiano o n  un màcbia- 
ifame del taglione. Il fascismo è un [ veliino da piópduto-r-S «che Machia:- 
snomeno di guerra, è una creatura di+velli, era m fondo tm b :on messere—

Egli si dice .orgoglioso di rappresen- 
tqrp 3  pòpolo socialità di- Mdano. 
Afferma che 3 socialismo vmcerà per- 
el^ forza del dbesfre ̂ pciale
e perchè pgr esso soffronp, sperano t 
cqmbattoito le genti del layorp, im
preca alla fpria devastafripé che s’il
lude. d’airestare la marcia del prqleto- 
riato e concfridp gridando: "Viva 3 
so^aljsmo’’!, .Qhs è . ripetuto da .jni- 
gligia di petti. ■

.L’ayv. .T E R R A C IN I parla a no
me dei- eomunistf- e pntomj??j<
Turati affermando. ó h e ry i ^ f ^ ijnpP 
Miamp. q ricQstrùS-Tgimnto a . è

■nomeqp ai guerra, e una creatura di+vem, era m fondo un b _________
«et7A. è 3 .ifrwchio del mqrc dopo lap® 9 fra '^plàto qsspmére il peso d ’una 
impesta, e <la guerra che si ostina a [ reazione governativa cor e nell’Unghe- 
m ypler ^merire & t i  ppotinua ^ rm -f  r k  di-l^orJy,. ma pemm t e ^  iii Ito- 
rno c o n to i c o n c i t t a d m i . H ®  ra^.i«ngano ceceri che non si 
 ̂ l i  fascismo ha sconvolto qualche re- "cbbero nemmeno con Ri llpjto. 
ione, ha ^arso un po' di terrore,- nia.Ki'- l; «osfri candidati so 10 ' profughi, 
licore e ie  tutte ie. guerre hanno pro-;|flr® 'POssoH6  «entree rii Ile loro

di questi fenoineni, ed i  mìNi; la propaganda in alcuni luoghi è im- 
nob«3óti .delle. nomane p r e t e - n p «  ri tiovanc nptoi per la
ro ia partizióne delle terre. Qsri ìfeseglazione .delle; nos&é llstè, Ip squ'a- 
occig)aaone d ^ I i  uffici, dei MinÌ5te-|dre_dei fascisti difftmdino il terrore 

vJggit Mmisteri sono tutti occupa-h^otazzando coii i loro mgnali, lé ri- 
J  occupati a non far. nulla, s’intende: ™lklle. le berretffe nere, il Governo di 

« u m^rtito mutikte php .lVì^eBejGioiitti j ’totiise le mafli li sangue, ma 
la Venere ùnpiegatizia.. .  cosi an- °<>i alla Cajnera penseremo bene, dp^

f l i t le C a - |9 âni> a  £ a r^  mestràSe «li quanto'«an- 
. , j mani siano ogj ì .ricoperte» ed-

_  T-r-*r“ mai s’ebbero da parte]® k^'slfrle lavare,. aricE se qualcuno 
stra gli mcendi, Je  devastazioni, l e |  ** ® Ptò in alto possa es; ere travolto 
vasmnv d i questi «orni? |  Tre sono j  probabili
u a ^ o  m.?i a^saknw  le chiese, i]  ®^®aone presente: 1» cr. si può sparire 
xoii, fc As^pazìom,^ le  ca.se degli] ® PP5P a  p.oco, il fascisn 0 riassorbirsi, 
rversary? (Arolanri. Una- yo.ce: u® glosso paterac© lio, c  le cose

e '^ e ^ n rf je .la  seftant^inento- h^« sk rri gt^datamente. ‘Noi riedifi- 
r T '  ̂ ■ cheremo k  mosto case, -itesseremo le
VPI 1 Ptoh «gto alcune frati d’un |  "9 ^ ^  s la  e sarà forse la migliore .del- 

°rnal.e fascista di Firenze oye ti dj-J k  sqlutioBl, 
phe a  blocco combatterà e  vincerà] QPPWJ» k  crisi xinci: idisce, l’odio 

k  « e h ^  p  POP k  bomba p  col]® ^kde in una guerra.chile di cui l'L 
Sr -I -<tonwenti)., k h a  o g ^ ^ n  ha.pr(^rip bi^jmo, s’jn-
»ó ri « 5 .^ 0  fihe vu(rie 'allont^ f.“ ?diapo le m,es§i, ,sj <Jei asteao le o f ' 

re 11 pencolo^jpsso p airiyato k  ri- ] > ’®** ^d allcto 4  a n a  k  djitaiqra mi- 
dp ROiche gi.a- m» naia k  crisi m- btito ®ezz«rà 3 fas %mo, mento 
stnate e te posfre intenziom ti face- “ ^socialismo che è l’o k  «a del papì 
10 p m .G i^ e  col voto sugb .prdmi.ltorimp, risorgerà, .come l’amba fmice. 
gjomo essabm- Lazzarf.ed .,^es--|drik sqe p^'èrb (Applausi). 

d n j n .^ o p I  Gwppo pariameatoré,. .spkrispe | ^ .  - -
®vi- ^  doveva cjuedere 3 Pubblica d’ammszkna t . . .
abihmwto dtirordine. „ ra. ma soi s.lftog».m.O!:i in osiicaso in-
I r p ^ p j  k  capse d ti  fastismoi pri-.l^®^^ toìsto bwdi.er ^■«■contiamo
.te^h iew e dalla gperk: e l’insegna-1 S“  d i pp  ̂ e j^ ipoM ca .013 ìsta ód equi-
tto^epnji» daKorraodlo p della ponfo abche d,elk
p p t ^ m ; k . t o t t i C a .  a g q ; g o . i ; k A O  ^
^  .akk  ^ n o  passati dalla tikqeai VprfPi^riéppdaiè 3  ppjtfo'' 

^ & r a d i k « t o ? e -  W® «9Ì p i ^ W e d i ^ ^  .akcota

lascpCj yr*
cqn ImjpovBrimento generaia d.ti 

5| ;  d s b i b ^ 0to b ,q u _ a l^ e  <;o83 .CQ̂ s

^stiyttd, e pur [doveroso dira q lk  
m a t i e  gye llp  e s se -d a y ra ito g  faps' 
quando l’opera della ricosfrHZjflftè |§ - 
rà compiuta. Difende.^ concetto del- 
-k  vipjenz.a, E s a £ 5 ^  ra ttU i* '-  -■‘-“  
zìone e  dicS..«^e^i]-fascisirio 
guenzà ^  uim^iltilriònèlÀie 
rato k  lotta <ij clàsse. Per
fhe quanto oggi ?a>«PnriaiMr, i

" •  • • d e l k l o t t r d i ' t i r i s '5 ’all’acuirsi' . . . ___  _
l’enorme progresso fatto ’d a f  pfcJèta- 
riato nel campo delle conquiste imda* 
®alj». affénna che k-guerra europea ha 
^urio ì lavoratori, in avanti nella storia 
di qlntenp tont’àma.
, Fa ì’apnlogla della Terza Itòqrna? 

zipnaje, e coijckdpi g p p k u ^ e , ^J?pi-, 
c a iw  a iri jm o iip  d e lla  fo rz e  rivqluzjq? 
nane di tolti i  Paesi in aepo aI13|jjtor- 
nazknale d i M «ca.

IL COM PA G N O  B U FFO N I 

pcrk -o ra a lk  tribuna FR>AN- 
Gf^C.Ó B U FFO N I, c b ^  p rp q u ec ia
un breve discordo. Egli ptordisce rile- 
vaiidq nei d te  oratoq ehp )o han. 
«o p r^ ^ ii tp  è  «tata cpmune la p òk  
p^sjmjsdca che l ’oratore | non. condi
vide. Quest'ora è, . vero, di tristez
za e di violenza, ma bisogna sperare: 
Il proIeTarjatp ;è fqrk P SÌ (k  gqotì- 
dianamejjte ssampiò à  fede e di spèr 
ranza. A  Bologna, anche! dppo la di
struzione della Camera del Lavoro, 3

proletariato è -rimasto saldo e  compah-; 
!o nelle sue Oìganizzàzionidì mesfie '̂ 
re? quella C a n te ra  del-fravóro conta
apcQj-a 75.000 prgamzzatì. [ '
' Il cpmpagpq Buffoni apckona alle 
ultiige battaglie dei lavoratorÌ|ìtaIiani « 
dimosti% she efse bapn®: cq^dotto k  
borghesia 8uH’a{to,ak terreno; di vio
lenza. ejrtraJegale,, il «he vuol, dira <ìe 
k'.marcia agpei^ignsk. d®l prqktafta- 
to anziché a^eskrsj» titogad? PPujro la 
reazione e conto le inaudite; violenze 
borgheti. . . |. .
^  ftd  ì l 'p rsk k rk to  sa qpcsk ^ ì
djjpera i ^ k  yicsnde fj4iPto.Ss..-« 
gqnjd»-3Ìs a ^ ’y  proprio 'domato- 

L’otattire prq?eg!je .affernkndp! cfre 
ò BrsRfip k  ?tessà ri.dfènz.a che ìa bpte 
ghesìa ha scatenato, conim il pfslsterk- 
to che dimostra come 3  sistema bor
ghese sia in disfaclto^tp, cpstratto P«"-
^ o  a  calpestare; le propik k g p  fi qpél
XA f2“fr®®®®®o™te'di viyke cMe,

Il cbmpagnd Buffoni, prèndendo 
ólèWte ^fferteàzìopi dell'ay- 

vocàto Terracini, r i a f t e ^  l ’ait§cpq-= 
mento jk f pfpkrarkto l N i^ o ?  ^a lk  
ictoa -||iteTOzi.qii8jej q lk  qpak j i^  
« e g ^ .f ra  l’toritisktooq ccn&tiitimento 

popplo. ra tina to .'' E  stinpre pok- 
mizzapdò qplj’ptotprp comuniste, di- 

come i sopkiisti iklióui °«ik 
®bbiarto fatto per meritarti rnstracismo 
delfa T ^ z a  Igternarignale phe, 3  nor 
s to  cptopagjM? t i  augura possa 4v«i-, 
to te  il centro di tutte k ' forze prole-} 
tane e rivoluzionarie del ‘mondo. (V i-
.vi apEktoi). '  ‘ ‘ ■

L  oratore, applaudito,, ppge tetotof 
al §»p we» ammoneijdo ^ i  .avversari 
j  i?°®f 11'  tiiea- le fiopsegim?» 
4elk  foriis dltiruggitrifie pha essi com-
suto^o c o n to '3  proletariato iteliaiio 
e le loro istituzioni 

Salute k  vittime delk reazione e 
delk ykipnza, al g r^ó  di: “Viya i ’In- 
ternazlonale socialista’’, che è ripetu- 

r!^ ™^*^-d^’wwJteU5ó moijifjjdmo.
De Vecchi porta k  solidarietà ed

il. •'s.algto • dei ferrotieri milageti, 
hanno abbandonato in massa ìl'.s'.sjer^s.

y N A  r e p u c a ' © I t u r A T Ì;

Fìbfipp-Turati rpplica breygmetìk = 
l’a’w , Terracini, e, fra  grandi # tìik ^ ìr 
dice phe Socialisti è comunisti dòvey3p.C 
ricordare 3  Lo .Mug©® nguàl.e' 
sentimtiiti •pcrclig- 3 , t i g n a t o  altissiipo • 
di tale date Qo« ai^pette diatribe'to’ 
meschini pedlegglainenti di-rer-- - - ”  
Jità 9 di SStoHSS,

Q u es te  data r^.e^amfi;TGyatorfr^
avj^bè dovuto impórre 3 repiproco rb
i p t i to .  "  - . '

~e Ì9 volgasi p rop rio  far d tiJg :,p o k -
I, p o tre i T c r t e ^ i
 ̂s y ^ Ià  I  da liti ritenute rrTOlùzior

—..a, perchè l’ha combattuta? Come 
potrei domandargli, a ptoposito di vio
lenza-e «ti rivoluzione, pAchè, quando 
la situazióne sembA essere.favorevole
ad .SS tosto riyoIu^B.ark, .ggli *d j 
suoi amici, non si decisero aH’azioiie? ■

Li’s m  T m m p l  pnir k  fàttp 4 ’» -
■IriPSlloSSle. RiSSìipi f§.cti.a'dfre qi’ti i  
k ^ g ’ifgh ptit.sp't’egli toi h s  fraWlo 
'nell ardente desìdgrip. d ’.ayg^  ̂ ppy Jp- 
teritezìsnak dg} kyorstpri forte « po
teste e yflFsm®.te csPó.ce d i essere que l-
to struinMto di difgss e di k « a  che 
noi _y§^eggi3 teP e vfirsQ il quale 
yom i nastri più sincpri e nobflì o 
“*r.

L ’un.- Turàti pone fino .alte .sue par 
role, xfeoidafido .I.e -vittime della yior 
•WA tessiste ed inpjtendo tutti, a  con- 
®®tof.e.,alk .sottOisprizioni Aperte in lo

*i« tire, k  gronde-folla atban- 
dona ti sgloBe, dspo .ayere .ancora in
neggiato al soaalismo, ,e ti allontana 
per opposte direzioni.

EpòffiJe J’app.óte.to d i forza neUe 
adiacenze delk Casa dpi Popolo e -nel
le i k  ;che cspdqcopo a l centro. .. 

Nessun incidente d ^ o  di 00*13. 

Didr'^Avatjti df Milano"

COLLABORAZIONE PROLETÀRIA
Pregiudizi INeUa mente di moltissima gente, 3 

problema religioso è ' sèmpre eonfrisp 
m un .mistero irrìsólvibilej a farti un’i- 

.1 . ,  f«®®, su sè stessi, e suUa vita ini-
t-a base qella yitq dell uomo pgr mate m genere.

«r^im i è, k  fede, ovvero la credejgza  ̂ .Per certuni l’uoinò'‘che crede in dìo 
ip dio. in un essere superiore à tutti « ^  un semi selvatico, òssjà^feriore a 
epe dinge tutto, distribuendo 3 bene quella classe chè ra^preSente -3 pro- 

- p r e ^  ed 3  mòle come c.astko. .gròsso. Per ine invecei ?  qualche có-...— -.M u  cyuie c.as[]go. j
f r i  qualg fojma sia poi fatto questo d» ,. ®® d ’mferfpre. - -- ; -
ftMSunp può preoisario. ognupo è libero Esammandó tutti 'gli omicidi tia per 
A  follarselo coirimma^azi<?ne pella vendetta-’o ifrtfjd? 'IL-commette e' 
torma che più gli piace. Nei secoli. ®e®Pre un.credente in dite ' Negli esef- 
passati nell era feudale, cbi ncm crede- •nti- 3  -dk è sempre ' in g.
va a lk  religione o .atii 4ri, già beqsì ?i® aelk morale rbnje nel giuràmentò 
nella forza crea^ce deiruomop delk «fruzione ecc. .Nelle guerre il pretenella forza creattice .deli uomo 
□Atura, era popsiiirato fe.o d ’un

«««yuuazione, non .«àefrH » « f» g n a  ì^e tlc^e ,"’ „
toltasto, m a  k  t ie ra ,  -e 'fru tte '*  i l  p ro g ra m

n d e s iR Q b ik a 2a o } to e p ó n o m ic a , . e m ò 'f ° ^ r ^ ® ] “ ^ '  ■ .
qhe 4 e«e  f r t t i  <J<5J0 3  fiingo 'p p s - j  ' E ’ j n s t i k  J t e r ia r ó 'p g g  ’^ T  .jia p ro -  

? » - h a - q r^ to  .g rap  palqont,(ario . ^  •‘S i^ « ^ frS A riq n  «concrete, t i
A cc i^ ^ u k tt m  p o c h e  ta sch e , u r - | f r ^ ‘te  di i^ ta b ilf re  a q p ra l i t to  l a  -ciy3- 
<ton 1 mjpovB runento g e n era le  d e l  l f®. m  J f t l ia  1 .; .

Le ektipjri ffre 4  pT> parano §o®o 
m a  me9?,ogB,a .ed -k  u r i t e  proykfciè 

_ , 1 “rò teroRo-Assenti* ®a g i -.assenti sa
todustria dti fpre-p^^^HgBafraènte tiomapi. i più-forti.'

ditotouita.  ; .  • u n  f  ajfrme .̂tó jppm- { ' q u a io  del (Rigirio 'c h e  :
)i I -V d ’̂  crQce*^ejH<«rsi
 ̂ «qui k  flece^te delk rkoslm-l®®’. Pto sgomento Ahe'se fos-

a  camtabsm.0 -aeg è ^  d ’innanri « p o i J à - à  - '
iw m ?z a«  I grandi k te r^ ti deD a]^®  '« J a »  quanta k ce  &  sui 
,  * j .  . , ' \  . '.Itoptiro, .qu.ante tombm «ui persecutò-
A to e d ic ^  non s è  p i n a t a  valida C.o?ì ftejk pjioya 'ikm era grave-
-eco quindi la chiriirgia fa«iste Storiti ̂ tenuti Tombte 4 i
vuoi rompere k  spljfkriek ope-]"^?tei ®ssarii, ma-ttói avremo ^  fede.

il  ^  * , . . .  ^  a

e r ^  cam ia  ^wò.-^er4 3  m a s s i m a - ^ - s t e s t e '

Altto un I r e tS o  p ^ d o ^ I t ì S  SIN pA C C f^D I M ILA N O

k t e r i n l n i i l e  o v a -‘

guerre II prete
*c.w,v un pecca- te  trovano utile comeil diinirgo. Non

to imperdoitebrie .e come tale la legge' ri Può acpus.are tattia- credenti di crt- 
Qvtie e religiosa Io condannava pi rogo, finalità; ma son .certo c' convinto che 
Nel sw lo  k  wta ha preso un’al- «i® ^he un ateo un uomo ^  pn libero 

-tro aspetti, L V e ^ ó ~ è  comune in pensiero non commetterebbe un-crMen- 
tutti j paesi semi mv3i A va■conqufrteO.- ^  k_ sòperstìzio.n'e «li'dio della
^  nuove fon» nei centri commerciali- ®“® P™tezione lo compierebbe a dan- 
à) ispetip. La cpnfkgrazìone mondia- simile. •
le secondo certi^udizì mandò in fran- individui credono m una
t ^ i  1 idea d d k  credenza in dio, f .q J Posizione sociale superiore £ ^ t  altri 

perche annurlpnAn*: ... IrdT '*situazione del'dopo guerra invece na 
un altto- ^ e t tp .  Le ' forze religiose 
mcapapi di conquistare 3 pop.olo pri-— j  il j i  ^up.uio p n -  . -
m a  d e l la  ^ e r r a  .lo  sono k  g ra d o  o ra , ?®v®rnalivi. .«uj x « i e t t e s s ^  u n  pò  
I l  v a n ta n o  m oralm en te  je m aterialm ente* ?  •?  ®?t®m ò h e  O om piono, co i r i t i  dei 
g u a d ag n ò  te rre n o  dop o  k  gu«n;ra. I l  dogm i, i e  n e  porreggerebbe-

P |u  c h iaro  esempio c e  Io  d à  k  F rn n c ìà  !
, ^ e  d ( ^ o  41® P?rÌ0.do 4 ì  s e d iti  an j»  .di; ' « to ria  d e i . d e ling ijen tì' in fine  è 
divorzio  co l va ticano , oggi r ip ren d e  le  teoppo  com u n e  ai. n o stri to o f”  
re la z io n i d ip lo m atich e  k l i i d a n 4 o  3  aito.-: tù ie  ro g g e tto \a re b b e  u n a  cosa
rapp resen tan te  g o v ^ a . t i y o  "a R o m a . '

•'è-diti apflj-Oli,. ucMv.quciia mime e
divorzio col vaticano,, oggi riprende le teop^  comune ai. nostri kom i e delun-

■  ................  . . .  garsi su
noiosa.

Gli aoutim chè hanno formato,'e „  „  U- M A N TE fÌER O
.ohe formano 3 governo francese, cogie W. Va,
k  maggioranza dei raOTrsseaiantì del ;

i.itiicfc'.cMdénte.m dio

.  —  .. .v .u .c  auftcriore am i
perche appartenenti a» «Ite  k * è  e ca- 
W s t e  « B n t e  J a l . m u i w J a ' i n ™ .  
Stura religiosa - • •*'''■ *• " ■-  -  protette-dagli .sbirri 

M a .se riftettessasi un pò

popolo, di vari govenu .tanno sempre «  „  i  ' •
appartenuto a rdigioni e se' non tutti V ì a  d e l  S o c i a l i s t ì l O
®l CA^Jtoiseio, alla «digione d i G n- rv „  •* l' i. - i *
stp. - L s  augsttone piinckak non con-' « ^  Udea .ubbia prc-
«ste. Più jneglj .afikri dkkmati«à fra i ròttevk ù^yemo <k
sove/pppyatie^o penfre fra l’opinio*- ?.ti^ipf®tori, gli
ne d ^ -g o v ^ ìfro r^ e ti»  <^£3adti.po- ̂ j  è nefa
poh c’è un profondo abbisso. Studian- 4  capi nmici’’-.

le .idep .riti vicino -di casa, - del • ^ 3 ^ ’* -quanti
vn-jPA€®0 dì kyoro, d i passeggio -di’ diffondono, per .tener- questo
•cono^^tj dti.PA ^* distretti-ove «vive-: ^  aT  ,f3«S-CU.ritàl
no gl Italiani , s’intende, , dove si trova °vtotoó?i?hÌ! kaplti. « r.
la credsjyza 0 k-ftàcredenza. In  .oua- ^  «fre. s£ tr«xya scrftto
lupqus dìafiàxso si 5.q®te'ÌTà le maKffio- |km à3 ì,fpmaigàli, e’

INO. 21 à  tróvg sktoRato ppr inezzo,

y -'niKiiSJ. BM ajiusuone aiWMe
frs*®?®» ri freniche,oeghino dio, dirè tiie ivro * ' - - r"
toi syp.r®io ,eskè senza dare ' a¥ri > Ro-irewi Iter Tnezzo,
reb>arimenti colla scusa che ognuno è ùn repubblica, ^giando

lofosà .ve m e d ito  ftuxe-Altre di non ® kten^kmOci; per
m in p .re ^ 5 riagi-a.' .U^a parte della ' d a  u ? S n f i 'n fm ÌÌ fe
toas^a «legji operai si dà-aU’alcool la >•,.«,« » -Pnfine megtte «oi r;ppte-

= - ^  ! £ s c  ' ‘f f  À i -
hberta che hanno dopo 3 lavoro k m e t-  d e rS * ^  » £ ■ ■ '"  Ebbene, roi nspon- 
tono a-,kperp i - r g e ^ i  ■iL̂ ®to®n.-' tiò «Ae’s v i e à ^ l l ' ’
20 òynnpi,aga,tìl«abbnitti&oe«'berver. b-W’ „ -l, c • m-
téde-.mctìt r i t i M i o t t o  kanei^^ ? a s s o L  ^  n<to-toai.

PO 1 B ttw feiow  *  , i j „  faotastìeti fc- p r i w  ^  bS S T ’S  ®
. l « ® p  “ f ™ , ! ? . ' ' ”

confinata" grande; fra te ' diOTÌ-

se grande nop fos« k  vostra patria* .̂
Demando allo scrittore, come s’jg- 

tènde ingrandire la patria? "tutti «àn- 
10 chemessuna patrk è fatta a elastìr 
-o . E  auora occorre, come seuipre, 
tl popolo foUe, ha fe.tto e ancora %  
ricórrere alla lotta accanita, un popolo 
cotoro l’altro, ammazzarsi,. jcanijarsi. 
tofi^®yti» _ fra fratelli per mgrandirp 3 
predominio a.tanti fannulknì rimpÌG<;

- . 'j .  ?  4frL. E-. k  Patrja si è k ’ 
gràndita.') No,'essa~;tcsta sempre e» 
^ a le ;  e  per yos,fra capsa,- predirà»»
U patripUismo. quante vittime, q u ^ ti 
massacri, quante dm^stazioni. Tutto
è stato .^prilto» prpdÌGóto,.pEr'k pa-
gnotta. pm:chè avete, avjito l'ambiente 
che vr ha contribuito, ma k  .Coscienza? 
.Una b q ^ a  confessione il "Wstro parro
co, può nssere anche padre’’ e tutto 

assolveremo mai-noi 
che d a  veri i«kalisli-poscientì lottiamo 
•per chi ha diritto all’esistènza, tioè: 

per chi produce e -lavora’’.
Dunque, usate altre dottrine, lavo

rate per 1 umanità, ossia .pel proleta- 
nato, non incalzate più questo pòpolo 
nel fango fi nell’ignoranza.. Egli è tri
bolato abfafia.tanza. ’

■^1® ^ol.te ti-critica, anzi si disprez- 
za m#vid«i che con i -loro giornali 
Vogliono esortare ipopoli all'amore fra- 
.terno, far dimenticare patriottismo, in-' 
■perialismo, -militarismo. 'Il Roversi. 
^ a  Follia, no. 21 scrive contro il 
Irevej, pejchè in un.suo articolo com

movente, esorta il popolo teutonico a 
dimenticare^ 1 imperialismo. Se tu be-
ne.ConosCteti 3 socialismo, non soltan- 
to al popolo Germahese. ma all univer
sa ..rappom^daresti l’internazionalismo,
....j  con lurati cantiamo. . .  "i'coi^-- 
to -fitotetifram d a4 i emisferi’’
e .allora ri ' ^ e  eti^eya iamóie, nd 
Vtoo^epsp- ..delJ.a sartia .
Ugo .-S-g^rdo -̂ .uolo d i  touqsta .torà 
P®r c^frpA kff k  ^ fe te n z a  fra'prò-' 
duttori e distnbutori, fra coscienti.e in-', 
costaegti. ..ìtoCJte .dì StoÌKege certe.por- 

. . . S Ó A ^ o  zitiiiamare-ab 
•dpyfire^tu^ ; dtiinq.«enfi,e.adc^rare.^

(kttjyqrià, igrìoi-anza 0 iiinkfedé?
(•C o n t. vfidi enum ero -p re c .)

;ijca f i  k  ' f ra lja i^ . ' deh
'g u e r to  S fn p P fk lk k

— intfó. I4. RpM Ìa ProletarJa-|j» •.
A i « h é - s||eyyati.9BÌ |J§cjc>_.. 

.di'ihsincerll& i, y e r  jm .n 'd frg  a ltre-
I^U ^'orato  -m enrogàe.. 

iNesSun a ltro  - P a r t i to  ed
f iè n e  om e i '  su a c c e n n a ti t .  ___
rp n o , p iù ’ pa lese m o h te , .A vversi a lla  
gu^rra^’iinpariàlisba. I n  A m ezico  ù  eb- 
bfifO S pargo ; i 'R ussell, i  B eiison , 
r g g . %ll0*atenati idal P a r tito .  I n  ìta 'lià  
ti.i jP S too  b u o n a  c o m p ag n ia  c o n  I  
so lin i-è  D e  AmbrS,*- -

L a  C o n f c d e ^ d o n e  G en e re le  de l 
y^rO df Franck» o.^irartl
b ta  a d e r ì  a l la ' gueri-à'. J t e r  'questa- o r-

che  d 'A m m ùca , e ra  ' la  g u e rr a  r i to lu -  
a o jw r à -  Lo.'fiVfiyfi Ej^G stq l'apitisg-

i  99S9Ìa g iÌ  PPr
p q ^ tp x i . ,

! ..P a r t i t i  Sp,5k 3k t i .J Ì ’l ^ k  f  .«d'Atoes' 
ricfi fofSJWi -S-
?ostfenito.ri^ id r ik  B ó l f te  <^^5
iafiJio fedg-}ej-3j»»p Hjifipfifp.tpb .̂pVòye-
i  sfléóorsj. fjp«® ?krii e  r i i ' , n j f d ^ , a l ì  k ? .  
v k t i :  f l  j Ì S 90S»óiroésto  V ^ sa a le  da  
parto del PpypfPQ ItsJknp Jp sj 4pyp 
aHe-)otto itopsspatfi, pfm ipt.cseifff, daj 
C fitPBP P*riarpefl,ta re  J^q.qklkto-

§cÌ>jM:®S»n ed  i  ftoctol pA trtof- 
t i  'JadefiA l -̂ n.9.? tri jssmPASnjl? fÀébcJj-' 
®eaf è®9r ti} iep  «  « a rie lis te?  . I  P afX ifi
$ofùaJK ti -.ck#ti»ti' d e l 3P 9S ÌO  e- f ^  i,
p r i r t i  aHPlh.dRtafra'e  d 'A m erk®  # ù w r 
qo prqp ri.9  aufilU  tiló , rippdiaiV>Bfl 
«■tiftBftiipfti fod<^sti>.V A ^ “ Ae.?ì, .W s L  
'P8Js«f «op.-èè'^. «che fifllkfes?AFPS.o fp f 
G overn i b o rg h es i T esponsab ili jltil.a 
gufi.rra. 1 .  spftoli^M è e n n o  yfifti .d«fi- 
to.tivajiqntoj i .PWfi con telò .-gente;" ̂  
cósj fiq n  _tyJti i  icpJJIti?’0>̂9?ÌQn>sti Vx-s
v ^ i . §1 .m ariiisp ip . ■ •'

L ie b ck n e ct e ra  d e p u ta to  ^ p fiitiistfi '> l
B ^ s k s  d i  G i^ m a n k , «w S n d i'k  ó p bó - 
rititojp sllkPtowsmkin,o finartiticfll 
'9»A.®d® i  Ste.ge.oìàs^n y.toarionp i fine, 
diti di- guerFA, Jipi^epfipdfl il  co- 

gàV f}  i f k  ipa'lpc?tsjLdoj .*]-
suolo tedesco: oh? sed.eyàpo a  fifilo de.,' 
to*TJÌÌSa?Ì99® Ì.9 opHOf^opa fii lóro 
princìpii temendo la 'vittoria dello 
t^acismo ed ài trionfo dalle barbarie 
qzariste. 11 nostro Li^chnect protestò 
e vòtà conho con'altri'diciassette cpjyi- 
Pasn*'. t i ò  ’idfi 8>r.epdètoi - P ^ -

tonò, ^ t i f in o  e poi abbandonahjj-il mfiy
cigno  c h e  iiico sc ièn tem en te , p rec ip ita  
d a lte  - ru ^ .-  Q u e s t i ' sa re b b ero  i  v e ri 
t r a d i te r i .

k .  c o r) .q « ì^ . 4aIlo S ta to  ò ®®-
^ d o  ■9iòpflq«fk.to 'le kbh rich .6
v .ìe . m in iè re  ecc. -eoe,

. P À B T m  iS P e iÀ U S T I  -D ’A M E BICA  
,2 O ’IT A L IA  N O N  A D ER JSC O N O  A L .' . 
L A  T E R Z A  JN T E R N A Z IO N A l^ .

Q u es t i d u e  p a r t j t j  q.<^ fgr.oQp a m 
m essi ■alte .-Terza In te rn a à o tia le  d i  M o-

•P ei^chè .^ jion 'dog raa tic ii n è  E r r i l i , a  
fiesàUQo m a  b e n s ì  p ro fo n d i  ra g io n a 
to t i  ^ _ '4 ISF?J9f rp r i. ',  '  ■

' L ss i ia tr à d o n g  a v e re  u n a  cerlf i a u - 
f ip n q m k  n a z io n a le  c h e  c o rr isp o n d a  a l
le -e s ig e n z a  a p e c itil  deU e lo tte '« d ass l-  
•9tfi.--intemB. ; /  . ' .

In o ltre  1n®j«toto) p e r  l’a sp u ls ip n e  d à -  
assoni, -C óà  .fepa .il P e r S to  Italiano  

ti.;G«>ngFessp jd i 'A n c o n a  n à  19 l f r .
'P e rò  n o p  a d e r isc o n o  'n è  .a n a rc h ic i, 

« è  einda-caliatì, n è  -tàm poco là  L  W . 
W ‘ d ’A m e ric a , ^ eb b e n e, .fo rm alm ente  
•invitata. ' T u ttf  iquestì aonp  a o ti-s ta ta li .

I  -«om p^gn j >dèi 'S o v ie t co m e  lu t t i  i 
;<na3is t ì  so q o  ifi'Vece s ta to la tr i .
-AJ p ro to im o  -pongresso  In ternazjp - 

y t ie  distopali e q u iv o c i 'e  m a lin te si su  
s ta b ili rè  te  fo r te  e '- im nu ta  .Terza h t te r .  
.nsfsàonate S o a a l is ta .  '

h ( è i t 4 ^ T A  S  fiÌ0i?iGHI-. ÀBSESTA- 
■ SA PÉS; OPERA DEI

G O M PERS S O C IA L IS T A ? ' '

■Costui, è  s ta tò , u n o  d à  p iù ’ fo rtil^ s:. 
s p r to r i 4 ella ^gUorra^Rrondiale.. I l a  aua- 
ayyerfìone'poB ^da lò tto  "-di''«lasse e'-SoJ 
« a h àm p  è  n o ta  à  Catti «plÒro c h f  in ' 
bu o n a  -fe d e  c o t ^ c o n o  ju tu n i ti  fa tó . e' 

In  jpériodT c lo tto rà li -bussa' aUp - 
dcr-"P arliti « ona^rra -to ri .d’A m 'p .' 

r jc a  (R epubb licano  è  .O em ocrartco ) 
que l c h e  p iu ’j a  -paro la ,-« i.p riJtneittF  

« t iò  co n sig lia  m a  im p o n e  l ’appog - 
..  a g li' o rg ap iz za ti de tt’A m e rib a n  P e .  
d p ra tio n  o f  L ab o r , fih a  n e  è  P re s td e n le ’ 
<k m o lt i .ann i. -{joHà s te ssa  sp e cie  « r  
nfi i  su.oj so tto co d a  'Lejins, ‘Farringf"

ì p f f ?  i » , k  n i i m à  i s  - p i o i t u E  
. ,  f t d ,  j |a „ tì  . t e -  L .
lefnam  f e s b t i e w  
d w s e  .d, ace Cjpgjj

f g a g : -  f * • ' " » .  M  ■ stillim i

l a  2 ™ - i  1 À  v in to
t e g j e r r a  M U n n s a t l  eoo  .1*  m ilione 
0  »  A a n p  farne  e  c i i r ù i ìo -  
» e l , -=«• V I. J n i l é l .  .C o .

'  •r' ^V ì: u iii .«e«!a'.ll.tienes-i
sere ...lp .o ;.a J |j,eU [ so tto  l a  .n o s tta - ta W i 
d » ro . , s s l o ^  c o l  4 r a i  p lu ti to .io f iia JP
«te , à i p ^ ja ip  iJrok taT io l ' ■; * • 

RyjnYa f l 'S o a ' a l ^ o .  '

■La.CòBfédBraidone Jtalja-iip dp i l ia -  
vpEo fi l 'A m e n c a n  re d e ra ,tìo n  o f  I k -  
b p r  àdéò tiche?  '*  - ‘

L a  p r im a 'f i ‘ b a s a ta  p re tta m e n te  
m e to d i TOoder-ni- d ’a z io n e  e ' -per fa  'lò t
to  d i t ie s se .  -Qgoi -lotta od  inm 'a tìva  
im por-m ate è ,  c o l fiom une  a cc o rd o  èd  
iq te sa  fMn i l  F>artito S o c ia iir tà  - ItaKà". 
no . L ?  d ie ta  fimsdet D in d ip e n t f ^ to  
econom ica ’ fite l.-p roduttore  L a  seco h - 
d f  (A . F . -of lU b p r )  - tos^ene  "Igatodl 
d i ^ t a  d i  -tem pi p a ,« a li ,  1 ^  p e r  h 'a ,  
se  f fiw n o n ìk '-fra  c ap ìla lé  e  'k v o r o  e  'la 
conserw aK one- d e tìe  pla to i.

E ’ ,runa- seconda, e d ìu d n p  d t i l e  tr a d e i
w i » n s 4n ^ i , d Ì 5u n .e p c tid ,s tc o r sp .' '

11 F a i& to  iSoctolisia p r o p a g a .« p r p J  
p y g n a  p e r  la  s u a  -copkuisto  e ’ -fràsfór. 
m a n c e  s u  b ^ s i  m o dprpò :.,-  s te ssL fe  

• !» » . sM * r id W

i'-L ®  B®‘“ *‘? '’-'che « P to ijn ti if! fo n o ''a ^
o p e re i

p r o d u r r ^ g u a le J  .prti.es!gi, .a lla  se rra fa '
P a d ronale . . p f ^ t i à a r ò a . 0  l ^  ' i p i d i a '

M sa p p r ,  p r e c à u a o ^ e  «  ' '  L a
c^gu isfa  «veira p e r  scop.ó d l  g frè n a re

• rolto

P i S f  ''te f iiiretiopfi .del!

« l e-ralle, a llo ra  i n  m a h o ' a l  'G om U niati T I '
f rb b r id h p  v e n n « o " ^ ò n £ S ^ ' -  -  .

f -  c ò ? “ j  f c ' V À - à L :

.g g g fA L isT i:?  . . ,
E  .y e ro  -ohe ao lo  to c o so ie n tì o  m a l

vag i -possong -creflere a d -u n a  fan do n ia  
tote^,. I to ' v è f ì tà  s’è  c h e  d e i  c re d u lo n i 

e to**® topfio ra  .-molti, 
. .'S m 'riilisco jio  to'Je te© sgnp«a calun

n i a  lè  .- c a m p a le  g io rpàU stiche  d i tu tti
* r*Si?ti p e r io d i c i  com p re so  JL’A van ti 
d i. M U ano, p e r- la -I fb e re .z io n e .  ̂ Ino ltre  
te  'in terpe llanze  .^ e l G ru p p o  P a r lam en -  
tp re  S o c ia iis |a .

E '^ 'vero  ti*P c .ertu n i p re te n d e re b b e ro  
c h p  -a P p r tì to  .S,ofiteIì«a p ren d e sse  o r -  
f e i  ■dagg..%n9F-ohi'ti e '  sinda’caìis ti. Co
t i  sareh'bstr,o d a '- ld d a t e ,  .n e s to r e  I I 
• P o l i s t i  h a n n o , u n a  m en te,"!un  cervoL  
lo. e d  .-una .direttiyA -tracó iata , sp lid a ' .e
n o n  bA r-co lkp te  .e  d e d i ta - a  p ie g a r e  a 

Itti i  c o lp i d* v e p to . • - .  .
-II  'f ru tto  d e lle  p ro p a g a n d e  a  b a se  d 

c a lu n n ie  e  liia id icenze , ,
-I -p retesi < rrriyp luz iouarji, g l i  «ch ia- 

.toSgza-tdti -P P m p c a t o r i j d i  socialisti, 

.d im p  v e p ^ o ^ jo  o_tifio .en tio / d o y e ' 
ho  ^ n d é ti à  f ih i r e L  H a n n o  co rso , cor- 
t o  .to P t i .- à to m a ti .d o n d f i  e ra n o  .p a rti ti ;  
fi®*'*?: ito»*»» P f iJ e W “ -?P«5-!to P  .SP  ,sie- 
pp.) d*'B* )̂jijPÌò,.-' ; 't. . . '  *■ y

; ^ u à i t i to '- c p m jp e r p k g to  't i . - .p ro te s ja  ' 
s p y v e ^ v p  , .od- a p t i- » P .^ IÙ |a  .p p rch è  i  ' 
so c ia lis ti so d o  p é r  la --g o c w e rg z to l«  .e ^

E  T D L L E R A N Z A  s o .  
G IA L IS T A I OPP-ORTUW ISMO E S T O É , 
ftJiST A ! . - ,1 ;

ABBONĵ Eyr'
À W “ M ^ A N ^ P ‘

S i t i s i
^ à n i a ;

c i f s i S S »  m Ì vtn  ijpn potevano cónsiolùa,.» ' 3- ' '
. I to  p ' „ , 4 c  w i . ^ .

w ltr^ -- - vA k 'to ?  1) ^  4 *'-1^11

, t r '  :.'Ie '

agitatori, .»òhZ6L.respontob3ia,

... ''tomp?;giri 'hvnn’o r ip u d ia ta
1 fn tc ^ e ra n z a  ' cattsd ica . N o 'n  ' r ip u d ia , 
« f i t i »  '« t i t e v a r e ,  ospit'a 'fo- i f r a te w a . , 
to e n te . , dìèbut.ere educa -tam en te  f id  a n .  
•e{ie^ cgn tribu ii-e  à i « « o re  àU e confr»- 
b ìin o n i f in an z ia rie  o d  ihizi'atìve d i. duci 
d te ltoè  sc u o le  o  tà n d en z e . C o sto ro  che  
S? ì 'e k m é n tp  è  to ti f i lis ta  t o n o  p e r  la  
•tpH iaaato , «« 'S indactiista  o d  a n a rc h ic o
a llo ra  in tò l te ia n z a  esso lrtta . Q u esti bL
a cy g im  se  - in  iIu o |k i d isp^rsC  se  n o n  
-etistO Q o^.com pagni, tee tM i vid 'ornici
•del .•P rcp ag an d irta 'so cia lis to . ACora di-

. t e ro  « t i n t o  rrr iyo luz ion ’à-
‘̂ » con ig lio  p e r  la  b o r-  

g , o n a  « a  n o n  p .e r- i pi?fr>agatDrì d à  
topoiahsm o c h e  d a l -« b o ta g g ìo .  òJl’in'. 
■s‘t i t o ,  a lla  provocfiziòfie, alì'in^inuazLo. 
n e  ^ l i g n a  -e .c o d ard a .n u llà  tra laa d 'a n o  
■foche lo c a li tà  -e u o m in i eccez ione  .alla '-  
reg o la . C e r to  ' i  ttop fxl n o n  ■cambiano'

1 te m p i e  .v e n ti, f iqatengono 
•* k t o  •PriW ùpi.

ì^ Ó .S JR A ^T A *H » A  e  N O ST R E

•I npate) g i q r ^ ^  s e  n.on dÓ atre tti d ifficil- .
t i t r i  so w e rs i .

Wf-v - H ^ q  -ajfrp layfirfi. d à  f a r e ;  com , ' 
i>ettere. p r e t i  e  'po jkofii e  d ifen d e re  i  la- 
y o iS ^ r i f ip c h e  àe-.fiyyèrsarfi ir ito e aiten .
% ■  ^ S P « te ti .« e m p rè '-p fo n t i a
.4 ^ ^ # , ' k t i » a r W d ó  tji fr e  l e  v i t t i -  - !

j. soc ìsd i .aascitando
«  B^b-blico,* A n ch e  se  o-

o l t i to r a l i  o  d iffam ati 
i» ri> p linea te  n o n  té n g o iC ’ ' 

« toyfr.^Cfli^o.. . fca^yfirità  e  g iiu tig ia ' è 
- t o ' B i d o n a  '

À L 3^  -^N F ^ lróA T 'E  M ENZOGNE!
; ■ ■ * * ^ ( © F E S p c ^ A L I S '^ l ‘ ' 

'P er-.te .jn to .tep ljc i . t i t ib  aifpzogaie  in  
•^‘to  jP.qfrj- iriSpòndejte -.il b g o ^ -  ien so . 
J s ? n ..è  _to-tiàliptko iF tisd icsire^v fiium i' , 
F t ir  .k - f r r p p tk  d i/epa  n ^ .  il  •tempo od 

.^ ay^nho  .pnaestri 'A
s o d d i ^ o n e .

. jA bbiap ib  ‘w »-snofidp  .c.òhqdistare
IlftoSP-ò Àeceai® s® l 

<C k^qhk«to 4 * *®P®»re i  m òltì'òstE ù  
t o k  .fi-fijFsprtoòrdò '.e cotovinoen-iD i  1 ^  

fitìg  -fratèrna  toJidórifità, -aùa 
to lta .ti^ t.q d lo a  e-OtoSa-'itregU?. a lla-to l., 

yefito i-'rfitiM ^ 'k - v re r s i .  ti l -e -
4®ftow9ne e d  t i k  s . ^ a  fenm a convin.- 

■P®»' ? ^ t i w » s e r o  u n  
« o n d o  m ig lio re  -ohe s p a z z é ti •-'le  in .  

'■PPtoS*® « d .in g tte w e r to iu  t e  
- I k p ^ ; % a  . i^ p t t i t e k  d è i  L a- 

-sfra- f a jà -  il. -Àtila G iù ,
•rtu» ,» . ■ A ^ T C R O  c u l l a .  ,■
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• C A N i  E  G À T T i
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T gA  G S V f f T  s s m ^  E ARElCCHlNf 
QVVEEQ

TRA S0CIAURT1 E ^ARC 04= 'ASCISrr
. Q u esta  p j j i  è  g i o ^ ,  jn v fT o s i^ jle , 

m a  Ja  d iam o  a f  j ^ t o r i  -deìl'À yantì com e 
u n a  n o tiz ia  s e n a a à o n a le .  .  A -N e w  Y o rk  
n e lla  bak flo n fca  tn e^O poU  à  d ic e  aijbJa- 
n o  ifo rm àto  ù n  c ó s id e tto  b lo c co ’ s o w e r - ' 
aivo d i  d ife sa  iContirQ l^even^m l»  
am o ita lq .a m .en c an o . P so tagfln is t]. e  
a t to r i  p r in c ip a li :  iGharlea .IS ta p U s  ì l .  2. 
( C a rlo  T re s c a )  P i e tr o  A H e^rs , l ’a m i
co  S a 'Isa to re  IjÌTqasi, i l  p o e ta  c a f ls r i-  
m o  A rtu ró  ^ lo v a iu n tt i  e  i  • c o m p ag n i 

_ F r a n k  B eQ anca, T in a  f^a cic i s  p a re c e k i 
s l t r i  'aociaU sti d e lla  'S ez io n e -so c ia lis ta ' 
d i B e llanca  

j  J1 9 ^ 0  d e l  n o s tro  b e n e a m a to  c o m - 
I p a g n O 'A r to n i  s i  è .d u n q u e r z e a ) Ì 22a to . 

C h a r l ^  C h a p lin  a- }1 suo . so tto -p a n c ia ' 
P ielriigs r ip a s sa tp  ìj  p p g n s le ,  cpfi iì 
q u a le  sin o  a  g io rn i a d ^ e t t r o  a v ev an o  

• p t |g n ^ I ^  « o c i^ s n m  e  ao.cialìstì, ^à llp  
m a n o  d è s tr a  a l la  m an er s in is tr a , la  de 
s tr a  k ^ n p o - te s o  a i ' 9qpia}ìsti ,e  questi, 
com m ossi e  F icònps.centj gjle )a  h ^ n o  
s tr e t te ,  O 'd . m a t ^ o ^ o  è  ^ y e n ta tp  yf}■ f a tto  tjsm p jd to .

T stM  i^ntjtUj, t a t ^  « m u p a g m , p M  
d io , pssì. issg®ò À rtoA Ì, c q ^  è  .ayyè, 

— n u to . '

, ,  nostyo  A n to n i s q g n ^ d p  *y c-
'^WPfl.tLegto, c e i ^ ,  }1 g a s sa lo  rem p r 

to .v il p a s sa to  p ro ssim o , «  la  v ì g ^  ,del. 
g io rn o  n u z ia le ; e g li d im e n tip a y q ^ -^ e  
c h i  b a  p u g n a la to  p u g n a le r à  se?pprp, e  
®- ■t3»di«®pr^, 'cfe.e j ^ i  ^  spq ta tQ  'b ava  
v e len o sa  o o p tro  i  • socia lis ti p o n  iJjapi!
c h e r à  d i  v itu p e rag li d sp ia m , « k o  i  m i-
nestfom » Jjrpnte  u n ip o , b leo o o  “ BSF^iP 
e  s im ili k s p f to  sp jsp jre  ^g ttp  fi f e f a q n o  

^  i l  g io co  d e i  s e .n ^  p a lp ito , djej sen za
b a n d ie ra , d e i se n ?a  po>lore fi d e j  « e p ta  
sc rgE oll,

S v o g lia ti, o  n o s tro  v e g liard o , e  grid.a 
a  q u e lli  r ^ e  J i  s f ^ ^  a .tto ;à p  la  tHs 
ram p o g n a , i l  i j jp  r i s ^ t m e n f o  p e r  il 
m o d o  "Vile, -con c u i t r a t ta r o n o  i l  tu o  e 
3  n o s tr o  P ra m p o lin l. R iv o lg i lo  sg u a r  

, d o  a  E a s t  B o s to n  d qye ta n to  è  3  p u z . 
zo idei fo q n te  u n ic o  -c q n ^ s ie p a f io  ph p  ^

.. n o v e ro  n)p ieftrp ® ;^g  
• B e l l i c a  d q v e tje  Q^^ururai Je  q a r ìp i  d i.

• l à  voraud.p d v 9i  q r  p4pfii %
la  cplkrio.q.e fo g lip  _  ^  5̂̂ ^
‘d u b b io  s a rà  jl’qf^aqo^ a£^<S^lo d e l B locl

^  co O p e w iq  s e  n q n  Ja  t jp v j i p ÌM
d a  n o i, ia m a to  « b m p a g n o , -ti fa re m o  
v e d e re -n o l  l e  -p u g n ala te  '« h e 'ì  n o velli 

. ■ fra te ll^ ’ |ip n n p  in(f»?'to i ^ e  c à r n j  dei 
nostr»*4j(igliOri u o m iiii.

 ̂Sono  a n c o m  s ^ ^ p i ò p a i i ;  S e r ra t i  a d . 
d ita to  p e r  t r a d i to re ,  3  P a r t i to  S o cia lista  
p e r  sù s^ ac co , ila C o q fe d e raz io ae  (àenél 
f a lò  d ^  L a v o ro  p e r  - trad itr ice  e  p e r  
b a l u a r ^  d i  'cops^exvnzìone- btOVgbose, i  
c o m p ag n i T u ra ti , M od ig lian i, T rave»,. 
P ta m p o lin i ecc ., p p r  g e n te  c b e - v u o le  
s a lv a re  i l  r e g im e  b o rg h ese , e  la  ™oT,Sr. 
c h ja  sa b au d a ?  so n o  d i  ie ri , p ro p rio  d i 

- i e r i  le  a b io d o la iu je  d eH 'ep jje ttico  P ie -i 
t r in o  a d d ita n te  •voi, 'co m p ag n i d i ■New ' 

’Y o?k , q o m e  eocicdisti d i  “ -rdiinìno di 
-di i e r i  a o n o  i  su o i jJ a u s i ' a i ' 

U sc is ti  p e r  le  b a to s te  ch e  m pu ay an o  
a i  so.cialistì.

•E non- c o d esta  g e n ia  -che -ci v o r re s ti  ' 
far© a n d a ^ ' d ’a cc o rd o ?

ôBapsgi/p A rto n i, m a  n o n  sa i 
c h e  i n  I ta l ia  m a lg ra d o  4uU Ì .^1 s f o r r i ' 
d e lls  ?dirs2io o e  d e l P fjiJito  S.ocialiata,) 
c o n  l ’im m ac o la to  l ^ z g i r i  a l S e g re ta , 
n 'a to , n o n  fu  p o sr ib ile  e  n o n -sa rà ; p o s-  
sibHe m a i ra g g iu n g e re  -  i l  c h im eric o  
fro.n.te p n ic o ?

j t ^ l ia ,  d o p o  tu t to ,  i  so c ia l is ti s i ' t r o -  
v an p  f ro n te  e d  a n a rc h ic i e -s in d a c a .' 
3st?  d i  p r in c ip io , a  u o m in i c h e  —  a  

^  p a r te  l ’̂ i s s o .  p.cogram m ariC o c h e  ci 
d iv id e  —^ a o n o  c o e re n t i  a l lo ro  ideale , 
a i loyo p r in c ip li, ep p u re , d a to  l e  -yel. 
l e ità  p re te n z io se  degH a v v e rsa r i i  aoM a- 
lis ^  d-^Xqttero n o n v in c e rs i « h e  e r a  m e
g lio  se g u ire  o g n u n o  -la p r o p r ia  s tm d a . 
E  a i v o r re b b e  te n tè re  q p j,  in  A m e ric a  
d r  la .d d rizzare  le  g am b e  a i  c a n i ,  d i e f . 
fe ttv a re  H f ro n te  u n ic o  t r a  socia lis ti e  

• affini? '  ^  S '  • •
A i% 9 i ?  'M a i i r  A m e ric a  n o n  c i  t ro 

v iam o  d i  f ro n te  a d  affini,- 'bensì d i f  ro n . 
t*  a  n ie n tia ti, a  p e rso n e  « h e  cam b ian o , 
c h e  s^ k g o o  a v a n ti  e  in d ie tro , a d  in d i, 
v id u a lis ti d e l  p e g g io re  « enso  d e lla  p a -  
Tola. _, . _  ' ,

^ ^ ^ i  è  -A lleg ra ) C h i ra p p re se n ta ?  
D u ra n te  l a  g u e r r a  f ac ev a  lo  se h ed a iu o .

. lo  :  f i  o f ^ v a  a  n o i p e r  da .p ropagancja  
« le tfp tf le  'in p r ò  d i  M o rris  H i D ^ i t ;  à i  
com izio ^dol r i f o rm is ta . . . 'B a Id e è j -v e n -  
n e  a  s p ^ ^ m i la  -mpui p e r  fp p la trd ix e , a  
p r o p o r r e  te le g s jm p p  ^ u ^ r i o  a l

■ . P a r tifo  S o c U is ta  I ta l ia n o  p e r  'là  c o i^ é . 
g u ita  .v ittò ria  « te tto rg le  d e l  ,-I-9f9. J ^ u ' 
in  I t f k a  .q pesto  p a c h id e rm a , n o n  fece  
nulla., n o n  a lz 6  U n  -dito -per la  liv o lu . 
zio n e , g u w  se  I te  -rim ase l i  p e r  f a r la , 
so n e  r i to r o è  d o v e  s i  p u à  p a s s a re  p e r  
a n a rc h ic i .0 -co n v n a tte ra e  d i beH.e e  d» 
b ru tte ,..e  d a  g u ì  a  d iffem g p e  f qoeialisti. 
d ’ItaJ ia  c h e  n o n 'f e c e r o . .  .  c h e  n o n  vo i 
la ro  Ì9- ri-voluzione, a d  a p p la u d irà  i  •fa'- ' 
sc ia ti ,c h e  If fu c ilav an o .

•Chi -è T re sc a ?  C h i yjippreaenta'J^ 
N essuno , n e a n c h e  se  s te s so , p o ic h é  n o n  
M  e  -n o n  'v uole  sap jsre  d i jeasero u n  
q u a lc h e  •cosa. , J l o ^ a ^ d s g l j i • ’^ u a h  
Bcuola sp ìy ^ q ^ v a -  "  '»«'• i •

m q sp ia i C’é  la  reazione ora, corno, 
do ^ a r ^ e p to  'Io b irb qi^ te  indivi, 
dualistiche. 'Prima della  ‘guerra chi 
pqteva dir^ il-co lp w  p ^ it ìc p  d i Tresca?  
Gipvannrtti scriveva! " è  d i tu tti e di 
nessuno” .  F «  p e r  PI. V  zp^  alla' 
prpva deT  fuoco la  rinnegò, abbahdo. 
aan d g  i  com p a g n i a lle  lo r o  triste « o r .

-Sfogjia. la  co llez ion e 'della D ifesa, 
g ip m a ìe  'Sindacalwta d ì  C hicago e  ve
d ra i «h e  anentffe-i_^*!cbmpagni”  del}'!.'

, W / affrontavano i  g iu d ic i «  la  g a .  
loyà- 3 '  * 'c ò id ^ g n o ’* -Tresca -raccoglie.- 

fpntfi •ad' ÀvOhmore, p a . WatM-bury 
C onh. 'ecc. in  aiom e d i  e ssi e  l ì  incas.*' 

p e r  ’i  su o i bidogiìl, - P f tó d i'lk 'c b l-  
d e l  f ^ ( ^ à r io  'dirètto ‘da 'Ros- 

son i e' itrovèràì ^ e  in  uh «W igréssó 
Sindacalista, fra  lo  stu p o ri *dei ‘Com
pagni préshhH, C ario -Tresca dich iara  
di riW 'oziarè o l  Sindacalishio' perch è  
diventato- anart^iico. . '

D n raaiè  la  guerra «ocìalìstiggiava, 
parlava p e r  le  Bpziont Socialiste, parla- 
Vq. n e i -comizi elettorali a  N e w  Yorit, i l  
suq ayeva  pr-Q$ti^ito ^r,qn-
riclpric.alj$in9 ; spontip  f  np.s.tri giornali 
affroqtayqp.q |a  -reari<>®« «praggiqsa-  
ntejitp, il jdl.e « i-pppqsn^vq di'^popìhre 

libri. *5t?l ĥ?J.9?®ipi p e r  n on  per-dpzc' 
rahfeffn.anienl.o posta le . P o i «qjtò,'^o  
vedennsp «ubijp. .dqp.q-de c im o s i  d.él 

h  fifil -cpTnp.agpp y ^ .
lepti. in  difesa d e l Sindacalism o aspeg- 
®«PW»tS- O;® jcfei p , s  qq.a-le parato  
*PRSriÌe;hC.? £ ’ p » a  figura  lo sc a , .è 
la  5 iqpj^ia indel^iJje, vprgqgua 'del 

aoxvpfsivq  -it.alo.ap>p;-icpii.o, 
è  4 n  P h^ ippen‘ q>Jùiuh.qBe, uno 4c> 
tanfi riuriètBJB chie inf^stg.qo ih  f»/yp<i 

m edicjup. J ^ h ilip p ei»  vivono  
^papciapdqsi .par SB.qdicj della  aif3i.de, 
<̂ ?.i dsJJó mal.attLe gBStfo in testi-
n a li, ecc ., C a rio  Tr.es,ce vivo  n e l  cam p o  
°p*.r?ip aB ^ris-B dpcì p r fi p p r  .a im ich i- 
c p , o ra  PfiT Sip<fe.ca}ij#a, o ra  p e r  . 
r ia J ij .^ , pffi p e y  .Q qniuuiatp. g? T j^ - 
sp h o  -p erm anente  iptftH ìgenza .degfi 

w yycT riri. ffptiffi vòicfi Kkri'.emiSi p lem entì?  
•tìf?}: Ja*ei? _.cjofBPSigno -jArtor» riti 
•I-Òfp « ì '^ y r ih ip ia o  i  po.etÌ, i  aenjimea-» 

tqligtj.' } s« uea  p a rti to , g li : ‘I-
sociajisfi ahbiBm ó u n  p a rf iio ,  •ùaa  h a n -  
die ra . 'Ua.jPrègxa'm .ma,, .abbiam o, p.er. 

p p  .cpret.tiW _ipa»srihile, sù u n o  -eae- 
® n o i g v e n g a 'p u r o  ^  fa-.'

s c ^ jp q , lo  affen n tq rm n o  d a  ao li, im p a -  
•ridi co m e  se m p re  a ff ro n tam m o  tu t t e  l e  

jo.àpifaliste fi g li attanclu «11̂
»paJlo-di?j 'P ugim.

da eòa , -riSw i d i  p o i «tessi, 
.cim .afRancati d a  -rieinenti in fid i e  im .

'4 ' ’
A  lypfehd-à, 'compagni d i  -Allegra si 

.ai « r i  >d9 re  l'assalto
aJI’AlW Bti. J ^ l e  n o stre  co lon ie  A lle-  
grp f i  T resca n o n  disdegherebbero di
r ik a r »  pT ^arfi«trian i p e r  sfogare  iil 
lóro  odio co ntro  d i n o i e  3  m ovim ento
^arie-lista.

A lfvo -che questo c’h  ■da aspettarsi 
‘ Rfifitfi n e lla  polem ica  trascende ' 
fino  àd^ insinuare 'che, '‘D ’Ara'gons 

l a  )rivolujàone perch è 'ha paura  
di p.epderp''3 l.aMto -stipendio”.  *

■ c N O I

p o ri^ ss} , «on q i ^ i  «3ie fino B .|èri 
jfamtaroho ponjpleri. e  -^d ito f$?
L a  risposta a lla  £  deilarF edem -  

sàonp 'h l ì i f i a f e ^  4 Ì Jipir Yprk fi NpW
deijsey.

inpqro la ,
•; N on  p e r  Wilja .càspie «» siuga 
d à  Francesco -Antonio'P«IIegfino 
d e i N icola 'C im eoI . a . ' -  .

■ ■ • - .

h a K n o  p e r d u t a  i ì a
. 'T E S T A  • '

'I tpdattori del fog lìp  italiano t^ e  qì' 
piil>blica-a M a d iso n  S b  C ^ c a g o , 111. 
d e tb o p o  ^ver per^pla la  testa. L ’u k  
tm o  nu m eio  del loro  fo g lio  contiene- 
'’F  SnfflApQso é  sfpnppsso appello

d ’J tflia  p ^ p t e  «i ifc .4 d a  upg  
bu-OJ  ̂ Vplja a  i^ q l^ r $ ;  ppntroija borr 
ghe^q. d i .{ I^ litd  tje ljs “3 ^ 1itìpa 5 }o- 
n a r c l ^ ” .

p 8?« de |I’a ^ o  iq oqd ol jan?i d a  far
sa, d a  ^ n j c o f n j o i  D^- Madfe.-W' 
S t. Q iicsgo^  m , à  iiag)j9. i l  poppi© ita-? 
lianpj Jpntajjp jp i^ ig ia  d i  ^ 'g % , j®- 
lén fo  a  le ^ g ,^  j%e il  fe^Uo

C  11 - z '  ' J  '11 1 '■ °r9v#ia-BSt-JigBBQ -cnp:-ci
A f i l l a .  s e p ^ a - ^ P a  dà la -d l ^ i^ u ra z i iw p  d i

'  ' detto c p à g r^ o  i  s e ^ e ta r ì e .-g^; orga"^’
Carlo' T resca,non  à il^t.oragsio d i  n iz z a ^ r i  restano -ìnvitatì- convocare 

--/e  a  d«PÌQ®a 5te<ydW-?iÌà, se'-pceorre, del--
le  m s c b ^ M P d tm < R :p h m 9 r r m < ìr  ^  nspetdvp le^org, per- ^ìp^deR e !à t  
ri i £op(.i, - lalezione dei Jcompagni pjpposti’ alle

1 stallasi d ’- ^ e j i c a  cfcjer d l^ r suddétte 'c aad ie . - L e sch ise  J i '
- 0^  a  iZ^rlo- T*Esé» iJi dic^jjsjsfg p-' ypjazjgpe, 'debbsno Bclrenirp a llk ffick  
jipM ainentó 3  quale scH sk  sqyyefsi; ^Sentrale dellk F . S- I.’ 2 2 0  S Ò O f H ' 
va-agli a p p a ra n e , per. fiup-e Jp spop-, A S H L A N D .'B L V D . -  M p '
_  equivoco-della sua persònalità pg r , pp p più ta rd i-(£ Martè(tì sera 21

In t^ trp ’arogliagjo sapete da  „-C&flo . .  N U Ò V A  S E -K fo N E  -
Trhsóa jcóJjifi ftipjnp sppsi i p an a ri rap : -r, a d e r i te  ,aiia

1* ^  • f e d e ra z io n e  S o c )a |is ta  I ta |Ì3 f la  è  s ta ta
-  ...WVU. tHjMUU « f fU l  1

.Cf^ti par Ip g ita z tQ n e 'c c^ Q  P n  A®»' 
brjs. ,  ^

A-I l  -.-.TTr.- --TT- f  t r f i ' T  ' • -  . f f .

S Q T X m u l Q U i Ì Q P i  - d ® l  S e g F ^ t à r Ì G

I» id 3 # » ® d p  ^ p f ^ tq  « ^ a s

bE JA535MÌ4TE -“F̂ tSil 
ToJiJ'ùna 'poila tjuilo, »r -

I L  P R O S S f M p  C O N G R E S S O  
D E L  S d C f A W ^ T  P A R T Y  ' 

V E R S O  L A  S E C O N D A  
iS q .S S K ) N È

Il  C p n ^ e ^  Nazionale del Socia- 
list.ParÉSr.yin^upuiàà a  B etròit il-25 
del corrente mese. A*meno che qual
che cosa di miracoloso sopravvenga ima 
seconda scissione delle forze soaàliste 
avverrà in questo congresso.

I .  benedetti 21 punti, avevano fatto 
la  loro parabola d i disgipgaziqne nei 
partiti Spcialisti degli altri paesi; era 
anche detto  che simile parabola disgre- 
^aWce ìa  compissero, in  America, fra 
le  già ridotte forM  del Socialist Party .

U n  gruppo di compagni a v ^ d o  co
stituito k  seconda ala  sinistra nel par- 
ùto, allo -scopo d i propugnare l ’accet> 
tazione dei 21 punti, Iia reso sicura la  
seconda scissione. - D i qua non si scap
pa^ uno dei 2 J  punti invoca la  scissio
ne e quanjlò uno o p.iù delegati a l con
gresso parìerà d i accettazio,ne dei ter- 
ipiiii d i M osca è chiaro che si renderà 
responsahile della swsionè che inevita
bilmente deve avvenire- -

F ra  i  conipagni che hjsistopo sui 2 1 
punti trovasi dì guelli conosciti ti come 
vècchi e  provati so’cialKtT, a n ^ ^ s s i  a 
suo -tempo furono chiamati piccoli bo t- 
;hesi da  M qsca jn  un manifestq circo-- 
ato d a i comui^sti-npstraiu. Avrebbe

ro potuto -lasciare' correre aliqeno per- 
a l^ - p o  d i tempo, ne  anemn?© ^ a d a -  
gnàto-'.tutth ne  avrebbe “guadàgiialo il 
riìovimen.to, perchè non <fè <^Bbio che' 
dà  qui a- poco qusuno -più' parie^* dei 
21 J>unU, non ne parleranno ,gli stessi* 
compagini d i M osca, .die presto o lar
d i d o v r ^ o  liqonosc^e lo  sbaglio fat- 
J9, m a n ò ; i  c o m p a r i.d i  sànisba” insì
stono, e insBtwe vuol dire sfidare gl: 
aftri, .minacciarli d ’espulsione, inasprir
li-p rovocale  la-loro  reazione, volere la  
s^ s ìo n e  ajJ .qgW-posto.'

G li  altri, —  gestri e centristi —  s 
--®p a  -tal 'puntp diip .ora p.ar-
jfò-O phhiqgue »sh#e -guj-'
la®«feipne d i  T iz i?  «  Caio. I fe a  
sezippe d i  X^.cago infetd presenterà 
il .segu^,^ .ordine dèi- giórno 3 I con-

1̂ 1 ^ando hèstoi 
>u«à-Vìnònteman^àeoio. 
fWriw diffCTjiflmo cof.V

ci«j!st încntatiò di esaera bastonai
igj^oao {ars la rivulazlone.'- -noi 

I inXfiW.rioi^o-J^J^i^b'fU m er^o  
’ p er^  non v o ^ io w ^

ed B logico die i ffscisU, li )>atìonanp di 
santa ragione per indurli a 'fàfla o ad 

' aitare  ,^n«i>(fiua,joye-Ia b.HOpanma.di- 
- Biasriàti.rBl^qnèlTCVCTo^^pc- 

Bratd per dio! Già bolle da orbo as" 
.onorevcdi .Tìyiacchi, ̂ gurando' di» du--,,

So ,ìi£aS<mu' yerg^tno 1 lai-tirflqri r̂a-JI 
iti a d'aro le busae più «01̂  a  tiitti,',^a.'j 
scisti e  Tifomnsti. É* tèmpo dì fuùfra'l 

_  au>aigite^jpo1l î^ntî .bau9CceDr 
’ " -------------

Lia «lOtjaié iritie-SB quriliep^otla quelli' 
m vètrivano ecso-sAfitì' (]ri'.fa.srasti no3 
•ano i  - a^fminrisdi, tuia .g li «dtremisri 
Ddribacói, ìMdslaiiiio, - DóBa. Beta-
* i - ... * -
E^ 'evidente lòhe se  q u esto  nriaeraibne 
fbàse-fripvufto .ia 'Itr iia^  ri* queàt’u lti-  

* '* i . £  fesctéto^rèbbe «te 
OD fi -uiui-00 <desli ' B iterriiic i a  f t^ c ^ t i  
Mfi’assalto ‘ddl siorpelle «priej?ste i 'A -  
vanfi. ’Oda •v^jìfaecamfài^ ^ . 9 ^

winrwn ^  sociaìU^ pqT 3  fngnts jt^L. 
co . 'Noi axon f:A j to  m'ei^vi|;}tahio; , ^ t .  
tpsto u » ii ^pipàa:gio ' j c o ^ . ^ n ^ . o  riri 
Socia^ sìf «rim 3 9 ^  ^xftoteii ^  su g

'Si vogUomici a ss i ren^er-e «olulanì ..«o^

3'}-«hia-' vèiiiigòno s  dtsb iuh«i«i a r i  'c q iid z i e  airi

q^e?|jiJhp.o payjito m o  i  -ROàti KcriJquii) ------
,coprp?,gnij' npglihi?. ,dj io jo  hanno sgL-j-tine e li e^neme. con m ólta probabilità
ferio per I3  rivolutone. ^Juesto è  il- st^Iverà la  '  .........................

Àl-9«e iatroratrice rivolii- 
ùonariB. Anoiolnf-Avì T„>iri r*..»..
R^W-^. Ai.O«e fetro ratrice  r iv o lli - ' « e i  g io rn o  d ic e  d i  m e tte re  l a  qu e - 
S ò S ^ r ia .  Aó'ieRok^eyi ,n e irL [n Ìted  C o m - ■®tione -dell’affilia.zione 'fe tern àz io n a le  a ' 

P a . r ^ !  - ' . d o ijn ìre  e  JaScia#Ia d o rm ire  sino a  ch e

© r e ^ :  .  . .
Gopidera.hi che r'Ip.tpyoari<wale Co- 

W P M ò 8t ntefliaudo d i  dìà^egaye e 
d ^ p g g e re  3 .3f)c?aJjst R gJty .degli Sta-, 
t» UiUti^ .come pTayafl.Q ìp gue ^gmer
.wse rili^i9ir?crjpni.w i ffl.eyitó. *

l i e  .alla «o ^ ra  doman- 
d à  d i ammissione detta Intemazionale 
ha risposto c o ir in d ir iz ^ e  a i  jpigj sùn- 
parizzagii seggente appello:

-I^vóratori,' ay?an.dò)ci.ate il Socìa- 
,hs.t R .arly; fiSM è  îl nostro fi il yoatro 
.negyco. I p  A flj^tqa r iè  g ià  un par
tito  r jy m a o n a rio ; 0  P artito  Gqmuni-:
sta U piticato. jazigpe m m CfiU à  dèlia  D a  fMav York è -partito iih ordine
T e r z a  .fe to ra ario n ale . I  à te to b r i d i  -tid  i ^ r n o  ( fo rm u la to ; r i  d ic e ,-d a  H ll l -  
W ^ t j i l f tn .o  p a t i to  tono i  d ioriti K c r ìJd ’t i t )  i l .q u a le  se  avrà Ì 'à o D o zaio  .d ^ e

d ì  Milwaukee,, poi .ancora Bérger, i
ehrcttori del N.èw Ypdc C ali: B rv in  oiBauttzazione i r ;
e . Qneil;- -il c o m p a io  Mf>toer -d e lk -
Pennsylyailia,: Jo se i^ \.eohen : i  rcdat-' %  d^sbtdsionè dall lnter-
to ri-de i periodico.socialista ^ ' ' R e a d i n g ' d e i  depulafe -té- 
L abor A dvocate”,  i redattori d i q.qe- o  -
sto giornale, i redattori d ì tiitti r  peno- . -, F ress Re^new annunaa
dici socialisti, che non fanno aito d i ^h® “  ^ n g r e s s o , syolgerà r i  s e ^ t e  
sottomisjiqpe .agli ordini d i  M osca, e del_giorn9
qjuando tutta questa ' pidizia sarà stafa 
fatta possiajgq, d ù e  'che il ,Socia%t 
P a rty  è  ^'Safc fof Revplytiop”  (sicu
ro per J,a Rwoiuzione) . ' . '  ' •'

R e llq 'è  il programma dei conyragni 
d i sinistra, aggiunge il “ W orld ’*, à to  
dovre.bbe àvere Ik p p q p ìo  ,d^rin(er^ 
cjasse capitalista., —  e  conclùde: nqi 
f ^ iò  8 ^ 0  sicuri ' che i. compaig.nj Ì5cri.t-̂  
ti  al partito non p re s t^ n g o  po.rdiaji^ 
a ,^é? to  d r i sinis.iiì
.. ^ ^ “ tiu lti^^  dicono sul loro* foglio 
'“ T h e  W orlter’s Council’’; gccet^am q, 
i 21 puqti in li,ne^ .di ,ma^ima 3  "vedre-' 
m o noi a  .3 ì  «.TT*.... '

salverà la  -compagine'dèi partito. L ’or
dine del g iorno dice d i mettere la  que-

h a ^ t  -Pa.r^!
È  cp ^ id ^ ,^ o  rihe 3<riczo rir i nostro 

C n i^o  I quali onestamente concorda
l i  ■ò̂ òlk T erza  IntaCHaSiohide e ne ac 
c a n o  Je .-c w<hripni .6 l a  dù ta tu rà  deb- 
.qono, in virtù del qui sopra accennat? 
. ^ r i l P r  s® ;è9.dftte«ae coi comjinistì ó ri- 
f f f f ie ie  s r i  J3R3fX0 p artito  allo scopo 
.«b fX ^eadissepsi fi i tó ià te . d i  disltug- 
.8e;e l,a poltra ' o ;gaìw Ìzaà9ne. \  ' 

^^S^id.S£^ò .‘àe--jjoriio doy-ere è  - 
qqrito d i p ri^egg^è r i  noriro par-tito .da 

di slealtà r i a  p a r te  d i  .irierobri 
?f>Sz.a principli e :Sqnza acnqii^ , i qùa?- 
•ti A  ffAHQ fiU rótoicsri déll.a internazioni 
na.le vCpmunàta.- f i  f ^ p  g lj interessi- 
delle au torita^shriÌ2Ìàrie ..m a. in ■.ogni 
anodo d ,iJatéressi dei" capùalbti àmeri- 
AaiyV ,

SI driihera; Sino a  d ie  la  Terza 
^ ternazjphaje Jo n  ha- .uffi,cjalnjeiité ri-
hrfifn  il en '̂n^AnnAf-A . . . —b._?T

Quei r j ^ b r i  del .So.qaIÌ5t paitfy ,che 
.e accettalo  ,l‘In.tcn)a?iò3a-' 

L  pCTÙÒ.i?fa debbqno ,e?.scre e s p i s i  -dal 
la  'lo ro  r^.efcfiva ,|e?iohe. S f d ^ b e r a ,  
inoltì» ,di inyes&e Ja  dirhziQne ^  jjar- 
:tilo d^I.autgri-ta .di «quanto so-,
pra . . "  - ;

« ^ m e  r i  'Xede .desfti 3  -ri
w 9 ti°  è*ri.l d è d i  ^ t i
da M ósca .contro tutto  i l  Sócialist P à t

rio  con la  relazione fipaqzi^rig, : ^ i  at-«.. 
; p  del Consiglio Naziónaie e  la  scheda 

per'l*deapii.e.^i un m ^njjfq ^óhCf-'NV 
è  dpi d,el.^qto d ^ à  Ffderaaoim  tal 
Congresso del S . P .  rfi -Détroìt.* 

J3ato: la  'brevità, "chp-'ci

*, «,«»,io,^.juue f u y i ^ a  e  s ta ta
o rg an iz za ta  d a l  no stro  o rg a n iz z a to re  
cp in p ag n o  L eo n a rd o  F r ir in a  , a 'B r a n 
d y  C a m p , F a . '

N E L  W E S T Y Ì R G I N I A -
I I  M m p ag n o  F r ia n a  s i  p o r lè tà  'pre- 

.8(9 n e i c am p i m ih e rari d e l ''V ^ s t V h ® - 
n jgi ne i d in to rn i d i F a in n ò n t  e  Q à f t

I  X f i in p a ^  ¥ o Ìe? s^o  g o
p u n ic a r e  co l com p ag n o  F r is ip a  g{j scri- 
y ano  all-indirizw » .4 4  f i o m i t f m  F r a n k
^ b a t e  4 9 1 8  S E C O N D  A y , - P i T

ty , p e r 'c h ie d e re  o r a ;  iffiili pro-vvedim e- T S B U R G H ,  F A .

^  S E Z I O N I  D I  é H I .C A G O
11 N e w  Y o t f c ^ l l  p a r la n d o  -drila A T T E N Z I O N E !

m o ssa  d e i s in is tr iité m p o ’f a  d ic e v a ; - t t  ■ 1 1 •
-cr 1 » . . ,  . . '. V5-9 ti3 .°ippe g m o a le  d tg  rap p re-
F e r c h e  insistere  su u n a  .quesbone je p ta q t i te tte  le  .seziqni S o c ia lis tè 'd e lla  

.des,to9 ta  a  p rp v q ca re  dtósensi e  sgis-* O o fiteh -d j p o o L 'a v r à  lu o g o  D o m à ic i ' 
r io m ?  A b b ia m o -v is ^  g ià  com e in  o -  1 9  G ju g p o  a lle  o re  2  p .  m . tie ffa  M a 
ggi p aese , la d d o v e  s i_ e  p rese n ta ta  l a  ch ipjsts .H a j l , 'p e r  discubÓre ’e  Uriibe- 
que^tione  d e i 2 1  punU  n e  risu lta ta  r a re  in to rno  a lje  Ìsti^ziì>iÌÌ' d a  d a re  a i 
la  scissione d d le  ^ r z e  S ffaa lis te  E ’ d e leg a ti a l prossim o C Ó nm esw  N azjo-. 
p r o p p o  n ecessan .0 i n s i l a r l a  a p ch e  in  n g le ' d i  D e ^ o it .  ’ ' ' ‘ '
Am.ej'i'ta.? R u è - k  .q iiestìone d e i 2 1  L  Sez'iqni ita lia n e  h a n n o  i l  d ir itto  
p im fi n ,w lyere  1 p ro b lem i d e l rn.ovimrà^^^ il d o y e re  d i  f è r r i  rap p reseh tà re  ' in 
*0 so c ia l is ta Jn  / m e r ip a ?  N o .  ^  l i  ,q,#e3ta riunione, se  vogliono  in flu irò  su- 
R e g g io r e r à , j ^ a l lm a  p e rc h è  p a rla rn e ?  g l i  a f k r i  d e l p ìrtìto .*  G h ó  nesstm a 
I r^ e n s i^ p  p n m ?  d i  c re a ;e . u n  v e ro  m n- m an ch i d i m a n d a re  i  d r ie g a ti c o n  rcgo- 
yimenjio soc ia lis te , m  sc g u g o  p enserem o f t^ e  c redenz iale. 
j i r a f S l i m s n p  e p a  H n te p la a o n a I i!  S o -  ■ G I R O L A M O  V A L E N T J
c ia lis ta . . ^  ^ __  .

I l  ' 'W o i i d " ,  se ttim an a le  so c ialista  . ® 
d i  O a k l a n d ,  C a lifo rn ia , in  lin  suo  edi--' I L  T E R Z O - C 3 3 N G R ’E S S O  D E L -  
to r ia le  m tito la to  .^chi,''bisognerà esp4- ’  «T^r-r-r^T,.».. .
ie re”  d ic e : a ,

. -Secondo c 4 o rò  c h e  p a rla n o  d e i 211  k- ,.—  , • • ‘ ’
p u n ti il  S o d a lis t  P a r ty  p r im a  d i’ tu tto - in a u g u ra to  i l  pri-
.dovrebbe esp,eUere M o rris  . H illq u i t, ® °c;. M o sc a . . . ,
tq c d a to  d a  o p p o rtu n ista  iiei -d o cu m en - ' ,  “  .“ icé  A e  H à y w o o d , d d c g a to  sin-, 
é  d i  M ó sc a , e  p o i  tu t t i  1 6  consig lieri -A m en can o , a b b ia  a w t o  F in -
 :____ 1? -V I.y_. - X r V • ■ t ' "  . • '  c arico  d i POJJinilar,» l a n a r i , .  .1; TJrr;,,» -

C p Ò N A ^  D (  d p i C À W

■CRQNÀGHE G G L 0 N ÌA U

!p p i^ p L s :  © |< ;R fp ^ V e p  '

4-, «1 in u sv a . c  jju i 4ui.li i  6  Consiglieri ^»k=ii«-.<uiu, .ttouia a ^ tq  i-in-
.coinunali d i N ew  V oric, i  deputati sò^ , CTigPn^e la parjp di lingua
dalisti statali d i A lba’ny  che la  bor- -W  ?K>rnaIe affidale d d  —
,ghesìa non hq cacciati ancora ;'ù depù- , , ,
t f t i  nazionale M eyer London' iicgiria-^ l?i-dice,che lo stesso H ayw ood ap-

J'^io  -^tató Wisconsin,'’ ri sindaco W  1*“ *® “* R u p ia  abbia[ firmato 
.. .• '  -J.gnòhelui,-a nome d d  proletariato 3-. 1. , , .  a  .lu-iiiiu UC4 pioiciar-iuio 3 -

m èricand ' "(la suà organizzazione F I;'

■1. —f  R e la z io n e  d e ir E se o itìy o .
2 .  -t— L a  crisi econòmica mondiale e  

i  .piobl.oid d d la  T e rz a  -lutei--' 
itazìonale.

'3 . T attica  d d l’Intem azionale-
rk ra n te  il periodo rivoluziogaf'',

4 -  —  Pjogr,atoflJ.a -migigjo. (RÌfor-
. -Sfte).- . ' .  .

I ‘ —  -Sindacale.
A ' Rfil-itipà drilli Tfir^à  Jptor-

nariòpriò; di fro a le  ajrir^eriQa-
aó h ò le  ,Qh Ajj)?.teRdàs)-

7 . —  <Q/gaffli.zz.ariohe
-9- —r R^.zioj},e tea i  Fsfriti-Com ò-, 

nisti. ■ ' -
9 .  —  I l ^ p f e l ^ s  -d d  p o p o li orie»- 

• to h . '  - - .

hjio poi a  M osca 'd ì  j^scu.tri-c «pìl’ap- 
pìlicaziong; e. ,a],^i- rispondono che 
se questo non è  stato possibile ai P a r 
tito Sodalista Italiano .jjon sarà certo - ,------------------------- i-i.ri.-Lri.i-u -j-,

.no Pfii «qtt.éyra.n«. a l  pari d e i!  T
3  , « a  M òàca .è .contro ii: f ^ r ^ t p m F é ,

„<,u>,a..uwji6  ju«?r.uazionaie a; 
doijnire s  Ja sd tó la  dorm ire sino a ^ h e ’ 
le  -cose n on  a i -siano difiarite. 'In u n a ’ 
-parola H iliq u it  è  convinto,, e  noi d a 
in o  ^ n  lu i., ch e  -prèsto' 'ó la rd i i  2 1  
punì? saranno abbandonati, e  ch e  da  
M o s c a  fom iriéranno 'rih -prog,r,amma 
òhe sarà la  base p e r  la  ilfaità d ì  tutti 
.1 y er i p a t i t i  S ó d r i is t i  é.la'j-rcostituzio''- 
p e  driiutaernarionale.'tobn l’èsclusione  
d ò ^ ...'A n w c o id i ê  dn d a criis li;  '. per 
I j u e r t o . ^  i a  presentato < lo rÀ n e  dri- 
fiiorno “d r ila  v ia  d iiin ez zo ^ , E  ben  
v^nga se  deve sc o n g iu ra te la  seconda  
^ci^sione, '

'L ’iiffido centrale d ri So'cialist P a r- 
{y  d T a  .faq» p p rv ^ .ip .3 cpta .degli of- 
dm i del giqnio, suhe' m .olt^liri .gSkstiò- 
n i d a  discùtersi al'.'Congresso, -Essi 
yertoqo ^ I l a  dittatura 'del-pj^^gl^griata 
—  lo  sciòperO'^èneralé'.-L l9 ';^cm e^ - 
poitoqo —  Ja politìcg JO.cifilh.ta'/ii itpQ-'i 
te. atle o i ^ a ^ z a ^ n i  ecopmpìchè :rr-r' 
Rriaziqni cgp i  p aftìtj 
.nizzazione —  T r^ a g ^ d !?  po^tiòa V .

O P à^nda —  'Federazjqùi' ^h-ap^ra'

N e  •dfretaO-, Te^ai.ta' h '^ d y z io ^  ju l’
prq^Ugo numero. 'i • '  ,

'S E Z Ì Q N I  - S O C I A L I S T E  
A T T ^ Z l O N E l  •'

'^ ò to .w d ^ ,; a -A i] t e Ì p * ò r ir e .s e -  
a o n i, u  B ollettino dèi’ m e se 'd i Mag-^

tfi .fieajpivo sa;!;a®ag .o^gàSo di di»C|US- 
W U3  lw h k d u n ig n ^ ,jÌsU a -.C ..^  jcep- 
(tinlè; flul g igrpaU  jpubbhchiamo, xfi- 
h® ficritta e  .O-, i^-èd-.dal c.gm .^on.. 
^eijTe ufficiai». " ,

Q o » . .1 ^ 8 . . —  Laacia Sfar»
3 cgjgijWPta -P®* ' cgnfrav-
S’̂ nzìjjne gjla, ,b^ ge sui

-• ^ i .  «pho -ìglì ^  h v .n 'ffifte.-'
occaetafi» pe» dì^^^jari, ggi- 

jJo.rifb»ti dghbi.effo . *“«ere, grgqdi, 
è|ip®rig;ri *a-«ntorp. . F at»  ^rgpagg^ds- 

y®; A^a iichfcg,, {JJtìca,' y
ti- ig o # ro .^ « .i5iata fign  .è U g g .fo -  

«i9® ''^'_ftoaY orp i  jdjìA? d elle  .m^- 
-..seller ine  « b e 'n o n  hanno ilf-còTag g io 

fiw S J fir  ,dte#tgr.e ,4.
d i ^  .CU??.

.. -̂«-1 '(gga.to p o g  .J;’gJ;hÀS“>9
.dfi.o-y.'srj^o .-gl-maJitoogWiO. !

T ^ .o  T6gi^.sS9l, y '  .•
f y f ^ o ^ o  aueU’AflpeJo F fisg i e ia u  
‘‘.9 «  Fja'^ep.za .p'a .̂g a g c j ,^ .

-.è .3  g,o^p • .
P b. ;5fejy.Ysrj[t iQ 5 ^ .,.S J .y g ^ rg ,a .è  àig- 

'apU^agag .ya-^eath 
ta" ripòjpta - g o n g o la te  tab™-' 

:pi8i|3}g _<^pni,co ^gU p'- 
f.c.ogigi^g <yW 3  id^L-

li®- r iR S ^ ^ .'s ig y ®  :'9 è:^ !^ '-d 9 Ìk
. 'iuì.ielgi^.^^e- ^ ' .  jj3...j4ntp,‘.

:%  GiovattTOTÔ  'KSè^g.;-/!?.- -
iiglg. 'rbneite «„onijoslg' e  ^ p u b b li-' 
« a tò ’ p.èr manpanza ' j i . a p’a-^n. , '^ 1  
Prssfta^y num ero. •

'vpf rngle pi ' 
ib fidierà o g n i quìndici g io rn i p e r  fin  

.p o  ^  #,ejne.q,, .'-.§3pr^ .-in -.;»e^ ito  
■del perch è  d i qu esto -cambiamento..!

_ ^ i f o  ancora ^apeye «dia. queste'.flùa' 
p p r e s i  b®. ri>cómin«àto
S.d ® *;^e .oggetto  d i sia
prò  .che ,-cDnti-o,^db,ine-per e sem p io .v i 
:*PqO -®tef‘ :rièi-.^nj&93ni ahh-’tìji hanno  
mandato d e lle  ìetterè. ifcoraggiam en. 

a  Chicago c h e  da fu o ^ , cSina- 
■n'o state .idèli^ diecuasioni -da-parte 

d r i - ̂ 8 ta i  hF P fi . H ^ É S , - 'cojgé '.-09-41.9 
sm isurate cigtei^.a ei,<i°3 dj- 

vonloi ch e  s i  trova annidata nèll'-iàllcio^ 
del rigijor ;•. . v a l ^ ' V r i é -

i l  m ò -s te
socialisti, .m a  s tia  .tranquSlo, uèsto  I 
CóJsmhp yiagg^atpr» dp i ^ g t h .  Ame-j  ̂

1 -che a  suo tem po-far.em o an'irèe a' 
jqja,-^ocpJ,a SttegliatinaH - .''' •

'Basta, parliam o >un . p ò ‘.dì «ò se . che  
più’ -p m teressàgo, incpmiriciàndp dalle  
dqlegtj n o te !/  .' _ -. : ' ’

.®J^^'ùeN«entite, v e  n o . rico'ni.a.te di 
quella a^éoriaiioge d ì u n a Qfand'e Iip .
ptesar'-per H fiiib n  N om e’ Ttriim ò <^oè 
d e irE x céir i.ò /- (te stuali) idovè aUa sua 

figu'igva' 3  « g n o r  D om éniòò ' f ^  
pqatta À |eM  À réo ^ a x a a ta  (presidente) 
Evgeijip L a m g c ^ ia , -vice prosidg.nte' da  
fCen.b|ha, ')Vis. (-oggi depu.tato)' John  
p i le t t e .  F iore  di f o r g i o  .e Luigi. 
ravétte. -Questa' associazione e /a ' sor- 
.tite.-per ra ccogliete  dèi .-fondi .p e r p o te i-  
fare un teatro .iltaliaoo ìg  Inglese a- 
I»endo una «ottoscriziono fra  a a o n ù  
stj, riuscendo a «oU etfere ventitré (23-) 
m ila scudi IdaUe tasche .dei ostri po.. 
v g ti «gnnaziopali, prpm.eteendo .U óro  
m ari o  m onti e  sem pre si ca p isce  sotto 

anto n om e d ella  patria, dicendo''Iob- 
.. -A e  questa -impresa n o n  solo.’ dava 

degl-’in gen ti -guadagni, -ma era « n  g «  
d.onoa-e -per i l  '-nostro bu'on Uome', 

tanti p o veri nostri -ingenui conna. 
S'It -vi .è l^ o cca ro n o  all-'am oll.'c io  
'ciò, n e  h o  i l  d ir itto ,.p e r  3  so lo  

-fatto c h e  'là  prim a Tappresentazion'e 
doveva d are  3  m ese -di'«elteinbre..u. 

aè del .(192Ò) liia 'f in o  a d -e ra  n  
è  veduto -niente, «i sà  so lo  che Ì’a 

,tgre n on ch é pj^^dogjte, j i  Jgpva . „  
N e w  Y ork p e r -p ò te r  fare .rappres'en. 
tar-e la sua fam gsa ,Gló..;-. .jng ièd iaÙ  
(proprigrnenleT'ùna « .im n e d lg il .-e J;uJ^ 
.da ridere) jma ig  p osso  hssiojjrar.vi -ó ^
Ja aq.rhlpUa aZ isida  godi^è '« S o ir e  fifir 
m e -3 Tj^fo sU 'tante adtje .-cose, -'■di pj.u’ 
yi, ■pauso 'aaskiwrg'ra «  ,à « » S  ^®i»« di- 
.sméntìtia, icHe dei-.«ejiiitre' ( 2 3 )  nulS 
d o l la r i, v e  a e  .sentì i-nnasti .SO-Iaiaente 
.ch'e'qSikàóixiltai ,(1.4') oinlà' c h e  -glì aliif)- 
,n,qve jn3a.,-hanào>ej:vito ( p q f  i l  gran^^. 
p p u C  drii-'arte) per  «olamaàp »  inòhjò- 
.Jti» f i per-"cartolme 3-lustxatè.

D un qge -come vedete  -signor Xkuisp.
I?, i>ove mHa hanno g ià  prego 3  :wolo'
•o y e  n e  «ono ,r!imaati solameixte' quat. ■ 
tg id ic i m ila, 'Voi ,«olo aretè' ancora àn: 
tem po pM  pgte/J i Bajvaye. qual
stesi m ezzo e tto  -per im pedirà «che q u e
st tdtìm i vadano e  finire -coipè i  primi, 
.Facendo ciò n o n  -solo -farete'. urr'aUq 
d) giustìjtia, resfitnerrdo in  'parte, dri. 
sudàti r isp a n m ./a  -tatdi nostri poveri 
.cpnàazionali che lin buona fed e  hanno 
Creduto,- m a p e r  laseia-re -almeno, pri- 
rga -che lascerete  3  -Consolato' un 'a. 
zione -degna dfun u om o o n e H o .c o m e  
vpr s ie te . ■ . "
• -Se-.volete f a r  ■ciò i  leuddetti M  m ila 
dollari; r i trovano in  m ano d r i Signor  
Fiore idi C iorg lo , d irettore rieUà C ho- 
cplate-Gream . C om pany,

D gnq ue a’H'opera e senza  perdita di 
tem po, «e  ®o para(fas«-ò  questo verso  
dri m io «o llega  © ante, dedicandole  
àgli azionisti ^rirE xeelsior  © ratearic
Gomp'any. ' ...........

'Lasciate o g n i -sperànza '. i
■voi rii'enftrate" 

egri d isse  '3 th io '-c o lic a  -3'gj-aB .poeta,' 
ed->9 icanterò: .

-  Lasciatè p^oj.-«p,6raiiz|i' q . disgr.ariati 
voi-.riie ad A tró i  so ld i àvetg'ri>orsate- 
poveri sòld i ^«he m aii^ u-', rivedrete,- 
p.tìveri « o n n ^ o n g U  caduti di nuovo' 

naHa -rete. -■ ' ’’
hja n on  è  i l  -òàso-però di

p di-#t?tteg»r3ri jp.Igprite® d i-p ian te;  
^Vo'lgétètì"-àlF>Ayy. .Gjgliqt^ , q q t ò 'a

- 'f itteh jw g q - . '■•.
ied '3i 5  aaisa-cbjq fii-rè-ik  y«r9 teF -  

' jn g td rg o . - - ' ■ . t
jSe v i  è  qualche ìii33rggli.o gu r iP  é-òF* • 

te  la_-colpa Ijrsrià .di *»èti vpi,
Si|:npr C o a a (^  .»  dtìpp  tu tta  Ja fta inpg
Cgltìniale,'- sgjiza. disijprigae  ecq e tto  ^  
soyv.erriv-a,. adunque g iam q iq te?i, Jfi- ' 
s tr i t ì te  3-wiettitP. t a n to  v o i eh». la 's f l^ .-  
dqtte ' « là m p à  » e  jm» to flo  «.Ojjtrritjj a  
try scerid ete , n o n  m e 4i» f a tp  jjn  tort-P- 

-A lp fo ss jino  onm ^p.'lagceiqR m p © ag -  '
: .e -parleremo della  d iftoréw a #:!»» g a s  
I -trà e lim in a li Socialisti e  cj-i^iuaJi 
ìfriotli- m onawshici »  -dericali . ' '  ,
^ |ita n .< W i ri^potifusamenie’ vpst.rq 

à ffjn o  A m icg  ' ■ .
C IU SE 'P re'O fiR IG O  
;8 0 ^  Garibaldi B.

C o m i z i  d i  P r Q p f t g i ^ r ì d p L  

q l l - c f p e r t q  

-  . p i ^ ^ § j t i ' ^ i r p p e r a

-_ Ptosentati 4 a l  .comp. S . PoUacchio.'
.li il M artedì 31 -Maggioj -parlaxono i 
compagni R obert .H- H o w s in-.ipgteS-C- 
A - ^ l l è  e«G. y a lén tì-in  lingua italk*
.ng, auM 1 .mo " W a i i  Sij. O akley A y. 
fi 24 d i F I .  Suscìtàrono -grande entu- 
sià-®Q e  calorosi applausi. S i coHet- 
% -onàf-pro-propàganda si
vendette letteratura..

: '. -  - . ■¥ »  ■ .

M ercoledì 1 .o Giugno a l 19-mo 
W ^rd . angolo d i So! H a ls ted .e  F p if 
quer S tr. parlarono i  comp'agni Ào.-« 
-dfew L aflm  ii^,;ingìese fi G .  Valenti- 
Presiedette il compagno A . -Óiila. - 
Q jande 'mtasiasmo' e-’vivi applausi. - ...

I k  grappo d è  fascisti! ! italò-apie- 
r ^ i  tenfmxm^:Jdi sabottare i l  G onù-

1-“ id 7 à  -^g^va reagire m a  « à i a -  !'̂  
titafa .dal cò l^ -V a le n tt non .tenne con» 
fq  delle proyoc,aziònì. S i distribuì g rà-'^  

.lette^ tu ra  e. s i ’iendettwp-^ opuscoli.

Venerdì 3  Giugno, a l  17.mo ^ k r d ,   ̂
angolo d i W . G rand  A-ye. dirimpetto  ̂

l9c4e  delle Sezioni Socialiste ’ 
italiane -presentati da i comp. jS. Pollac- 
-frtuoli paria(ono i  comp.- L . -Berilahdi,
A  O lila  e G«.'Valenti in  italiano ed 
.Qtto -Btanstetler, Scgr. -Nazi d d  S ; P . ' - 
h jk g le s e iA  ■

•'Ò tatitié^Sntu^asm o-e oaltaosi ap - •
sfaUSL r . ' '  . ;

, ^ l ^ a . ’ dislribttaiónc' di 'leùeratara'';^-.'. 
T'mdkti't^tìseòli. • •thì-bnon''nniiteró'‘di* •• 

i jd le  fijò sodaliste. -,
_ ,E- desiderata da ' tuKi la  .còhlinuà- 

taone d i 'questi fruttuosi Comizi .all’i -  
fprto..' * .--• , ' ’

• ■ B - ^ R p N I S T A ^  ‘

GW’̂ M  m a s c h e r a
EUORl LE PMÒYRÌ

p ^ c o  P fiF s :^ !) ,  l^aìùsanido e  lapr 
dm ca n d ò  tei;tfa a fferm are u n i  parte  
-dd le -sjie A tinu nd i accuse. ^Gertq quft-«- , 
«t’ambizÌQSp noff e  m enò d d  B r ig a n -' 
te, .dh,e asgaJisqe'j b a o n i v iandanti -5 
-piando q u es tp b ù n i ai r ib d la n o .-il -Bri.» 
'S p i^  rispòndè 3  po lp i .di rivoltella, 

di riu& c^ n d 's u o  jc r in ji* ^  itì- 
t a t ì g .  _ . ■
• Cb'bene -K ^am o a  sminuzzare la  ba» 
tard lg ige d iP ^ e g r in o ,  che pu r sapen
do megtìre si sfòrzii a  farne una 
.questionò- pubblica. ,

G u e ^ ’iifiota- scrive d ie  io dedinai 
y  j*iomjnazione a  ddegàto  presso -il 
ijoint B o^sd onde gon fare la  figura 
d e l «trombato, capitatami antecedente»

F g r ò  dijiiénticava d i  dire che 'ante
cedentemente ;6 i  -anche lu i uno d e i 
trombati, e' dim enticava anche ^ i  ag- 
^ u n g e re  d ie  n 4 lo  scórso',. D icem bre  
1 9 2 0  a d f V ia  riunione d r ila  L o c a le '  
2 7 0  A .  C . o f  A .  ch e  lu i F resie -  
.deyk, la -m a g g io ra n za  d à  p r e s e n t i 'g l i . 
chiesero ^  dim etto-si, per  n on  essere 
abile  a  dirigere la  sedu ta  e  ch e  a  m a - ‘

G R A m e  P ì C - É i e  1 É T E S N À 7 ^ ^ ^ ^ ^  I M

, t 2 p y c ^ ’5 o

»  t ‘ '’t e t e  h p » P Ì : a S P  4 p ì ì f  ® t e m j j a .  , S o c i a l i s t a ,

■' i m .............

_  . ^ à l l B I Y f S M l È W ' - P I C N t e ^ - a ^

C l y h o y r è  A y / - à  S - o s c o . »  g i y 4 -

T ? c n Ì B $ M m : Ì a u s i - f ^  e ò e

p a r w a E o s s ^ é u n a j ^ ù t ò n a t f i d i d w e t t i m m i t o p r t k  
g s A d k f A A < > Ò e  m o r a t e  i d i  a s c r i l a -

r e ' m i m m l A J i Q m i h m d i  

, ^ P U Y A Z m g E i m É m A Z I O N A L E
* 0  i f e t e u s  P s r i r i À  f i  m m p à g p ^

.  • ’- G M i p L A M O  -y I Ì P S T - I

, ,  .  ;  ^ ® ^ 8 t f t r J i p  à r i l k F ; ' S ,  I .  ;

L  a n ^ m s i i m p  e  M > e  s  d a r à  d i r i t t o  à d  j u n  t e r z o  

4 }  r i b m m  s M  p r m m  d a i  M s ^ i m e n l i  d e l  B e l l ì a -  
s t m o M i v e r 4 ì i e ù ì R a r & .  : . : ,

t ( l  d t ^ t t o  d e i ' a n n i  d i  e t à ,  s r f i t i e ^  

t e t a t a f e j  8 ò n  l e  v o s t r e - f i m i d i e .

a c q u i s t a t e  i , b i g . k é t t i  o i i i i i c i n a t e t e r à t » . .



•AVANfl

lin e a re  ijqvette ìp c ìa re  il posto a l vi<i 
Presidenlei

In  qaanto a: rmffescarnu 'la  memo- 
rìa come la  sezione votò d i acquetare 
le a ^ n ì  per il quotidiano Socialista, tu 
stesso facendo la  bava dalla bocca, 
hai dovuto ammettere che la maggio^ 
ranza.votò d i aCquis&rle c saranno ac
quistate a  .dispetto d i tutti i- fascisti 
del sovversivismo.

C e cc o  co n  l a  su a  m a la  fed e  s i  sfo r
z a  a d  a ffe rm a re  c h e  ió  d ep o sita i $ 2 4  
n e lla  fab b r ic a  d i  C arbura torJ.- I o  sol- 
inscrìtto  r ia ffe rm o  cKé l a  crim inaloide  
a ccu sa  è  f a l a i  P e r  la  le tte ra  scritta  
a  l ’a llo ra  seg re tario  d e l S o c ia lis t P a r ^  
G erm e r  h o n  av eva- n ien te  ch e  fa re  con 
il  so ttoscritto , m a  r ig u a rd a v a . P rim o  
M a z z o n i  a llo ra  m em b ro  d e lla  sezione 
1 1 ,m o  q u artiere . . -

M a sc a lz o n e  tu  s à i  d i m entire.
P e r  lo sciopero dei sarti del 1910  

r irre^onsab ite  d ic^  due donne scio
peranti d i  Kuppeiiheimer m i dissero 
alle  2 2  strade e W estern A ve- Giovi- 
Dotlo se tu non  cessi ti si rompe il gru
gno. dimostra quanto dì
bai in te stesso, la  tu a  lurida coscienza 

^sa bene che nel 1916  nemmeno esi
steva la  fattorìa d i 'Kuppenbeimer al 
suddetto posto m a v i era uivlof va cante .

£ d  in oltre sai anche che io.non sé
n o  un vecchio rimbambito coihe sei tu r 
poi prender nota che io arrivai in  A - 
merica% allp  ̂ metà dell’anno 1910 che 
avevo appi^a tredici anni di età, ec 
i primi sei o . sette-mesi, la  m ia residen
za  fu  nellq Stato del South D akota 
Pagliaccio, perchè non mi accusi d 
essermi battezzato dopo tre giorni del
la  mia nascita?.

N eiru ltim a.. mia , replica a  Cecco 
facevo la  seguente ddmanda. .Ora 
Pellegrino se non vuoi essere anche vi
gliacco oltre a d  essere uh mascalzone 
dovrai provare pubblicamente se  io 
sottoscritto^ sono una spia si o no e 

proverai. (come io ne sono 
sicuro) sarai il p iù  vile che si è  cono
sciuto fra  i  calunniatori d ì ogni sórta 

Q uesta losca figura alla  esplicita 
dom anda pubblicò la  seguente risposta.

Pellegrino non crede essere indispen
sabile-per una spia l ’essére stipendiate 
da jla  Polizia. Quindi, Chiunque-con 
il suo modo di agire d i scrivere, d i par
lare, espone un  altro alla possibilTtà d ' 
p^ersecuzione ed arresto, non può es-' 

uè che .una. spia.
G iù la.maschera, fuori Iq  prove. Co

munista d a  lavandaia.
Io sottoscritto d  sottopongo la for

m ale proposta' d i" m  {G iuii 'd 'o n o re )  
che sarà- arbitro. 'a*ihv^tigare il mio 
onesto, paca to . Cosicché io Tio finito 
d i polemizzar^ con u n  vile, privo di di
gnità e d i  riputazione.
• G iù la  maschera^ d ’avanti gl G iuri 

d ’onore. j i .
, .LOUIS CHIOSTFA 

Chicago, IIL

^  A V V I S O Ì ^ P O R T A N T E !
A m m in is tra z io n e  d!ora innanzi,  m c s o m -  

sospenderà Tinvip'-dél g iorna le a., ta tti 
gli àcadùti, s&nza ri'^aardo, p e r  chicchesià. 1 i%oxi 
lievi sacrifici che se ttim a n a lm e n te  si richiedono  
per le  pubhH càzione d e lV A van ti, dovrebbero  fa r  
rifle ttere,co loro  che d a  m esi e  m esi s fra tta n o  la 
stam pa  Socia lista , sen za  darsi il  pensierò d i  rin'- 
novare V abbonam ento ó pagare Varretràto,

O cchio d ù n q u e  a lla  fa sc e tta  e  fu ò ri i  soidi*
H. n- • • ‘ '

Coloro che Spedirono!'soldi à lV A va n ti e  non  
h  videro pubblicati ne i resoconti se ttim a n a li scri
vano sub ito  alV A m rhin istrazione  I  
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PU LLM A N  C O .
U n  T Ìngrazìam ento vo i -dovete rivoL. 

e re  a i pluT ocra ti f a ra b u t t i  d e lla  C om 
p a g n ia  P u llm a n  ossia  d e irin d u s tr ia  Ca
lu m e t R e p a ir^ S b o p  la  q u a le  h a  tag li 

! i l  60 p e r  10 0  su lle  v o s tre  p a g h e.
N o n  im p o rta  a i  s ig n o ri sé  le  v o s tre  

femigHe' h anno! b iso g n o  'd ì tu tto ' -èssi 
« an o  ajgli o p e ra i ,  óh< 

d im q u e  d i  f a m é f  e v o i c o n  i v o stri f e r r i  
su lle  sp a lle  d isc ac c ia ti  d a l lav o ro , do

r i- re te  a s ^ g g e t te r v i  a d  u ^ a  v ita  d a  
can i, m e n tre  i  -vost -i b im b i' ch ied e ran n o  
i l  p a n e  e  le  vostr ' 
a v e te  bisogqc

le  d iss i p i 
d iscussion i, p iu ‘ 
c h e  so ler il  Socialtsi

D o m én ica  aoorsk , 5  G iu g n o , n e lla  
N ew  E ra  H a l l d e l S o c ia lis t P a r ty , ebbi 
lu o g o  il p riirld  C onv ég n o  :I6 té rc o n te a lé  
d e lle  sez io n i 'so c ia lis te ’ a d é fé f tti a lla 
e tra  ‘F e d erazio n e . ?

P r im a ' a n c o ra  - d e ll'o ra  'S tab ilita  p e r  
" a p e r tu ra  ‘Si tro v av a n o  ne^ lupgi 
riu n io n e  p a re c c h i -com pagni d e lle  S e . 
doni d i Schenley ','-B randy  C am p, N ew  
C ensington, C a tfish , P i ttsb u rg h  e  Ca- 
so n sb u rg . .A ltr i in te rv en n e ro  -con qual, 
r h e  r ita rd o  cau sa  lo  sp o s ta m e n to  del. 
T o rario  e  re la tiv i in c o n v en ie n ti d e l sor- 
rizio ferroviaT Ìo d o m en ica le . D iversi 
ro m p ag n i iso la ti  so n o  .an ch e - p rese n ti 
->ei te stim o n iare  il  lo ro  attO'Ccamento 
tHa -causa so c ialista  e  p e r  p o r ta r e  il 
•òro c o n trib u to  d i  fo rze  e  d 'e n e rg ie  a l-  

o p e ra  d a  n o i in tra p re sa .

A lle  o re  u n d ic i il  -com pagno L eo . 
'ta rd ò  F ria in a , -O rganizzatore , d ie s is  
rp e r to  il  co n vegno  d o p o  i l  b rev e  ed 
o q u e n te  d isco rso  d è i  c o m p ag n o  M ax 
L utsky, S e g re ta r io  d e lla  Sezione  d eU  
.'A U eghes^  C p u n ty , -che p o r ta  il  salo- 
• o  'dei 'c ^ ^ a g n i  a m er ic an i e l 'in v ito  -di- 
p a rte c ip a re  {alla festa  «om m em o rétiv a  
del 2.0 .m d -^ n m v ersa r io  d e lla  fo ndazio .- 
ne deHa lo ro ^ rg a ip zz az ìo D e

PR E SIE D E  À R T O N I

11 c o m pagno  F ris in a  sp ieg a  a  Isrrghi 
tratti.-lo  ^copo d i q u e s to  n o stro  p rim o 
c o n vegno  ed  i -sacrifìci f a tt i-d a lla  
lira  F ed e razio n e  p e r  d a re  a i  co m p ag n i 

d i q u este  -ce iitrade  u n a  s ta b ile ' e  p e r .  
mamentte* org an izzazio n e  soc ia lis ta .

CoEtciude in v itan d o  ’ i  co n venuti 
sceg liere  a. p re s ied e re  il .  v ecch io  co 
p ag n o  G ioac.chino A rto n i. c h e  d a  B uf. 
f a lò ,. d o v e  s i  tro v a v a  p e r  c ó n to  deL 
l'A m a-Igam ated, v o lle  v e n ire  -in mezzo 

p o r ta r e  il suo va lev o le  c o n tri , 
-buto -ai. lav o ri de l n o stro  co n v eg n o .

i l  c o m p ag n o  A rto n i -viene q u in d i n  
m in a to  p e r  acc lam az io n e  R e s id e n te  del 
coflvdgnp.

d o n n e  e  vo i s te ss i 
estirv i. Q u este  có - 

u n a  v o lta  rielle 
v o lta  v i  dissi 

d a rà  a l la v o ra 
to r e  J a  fW i^ tà , la  p a c e , i l  la v o ro . M a 
v o i n o n  r t r t t e  a sco lta to  e  ne i- te m p i 
d e lle  e lez ion i s ie te  c o rsi a  v o ta re  p e r  

ep u b b licàn i «  p e r  i  d e m o cra t ic i . O ra  
c h e  il b iso g n o  b a t te  a lla  v o s tra  p o r ta , 
p e rc h è  n o n  a n d a te  d a i  d e m o cra tic i e 
d a i r e p u b b lica n i a  c h ied e re  a iu to  e Ik . 
.VOTO? L av o ra to ri , v o i -dovete v e n ire  

1,  c o i i  S o c ia lis ti, e  la sc ia re  i 
c o rv i ne rT  e  g ialli ch e  so n o  la  r o v in r  
d e g li o p e ra i. V ì r a m m e n ta te  d i c e r to  
q u a n d o  il  s ig n o r  f e re m a n , m i guarda-.- 

c e r t i  o cchJacci, p e rc h è  sa p ev a  
c h e  io  e ro  -un ràbeSe u n  rivo luzionarie  
: c h e  n o n  m its ta n c a v o  d i pasrW vi deL 
a* b a n d ie ra  rcissa -e- d e lla  lib e r tà  

ug u ag lian za  e  p a r  ta le  .rag io n e  fu i  di- 
seacc 'ia to  d a lla  P u llm a n  C o. p e rc h è  
tro p p o  p e ric o lo sp  p e r  .quei sig n o ri 

Non- c re d e te  t o r à  p e rc h è  -la G orhpà. 
p i ia  m i h a  d is c a c c ia to  io  sm e tte rò  di 

l a  p r o p a ^ n d a .  N o! 
vo lu z io n ario  p iù ' d i  p r im a , a  s e g u ite rà  

lo t t a r e  p e r .  la  n o s tra  sa n ta , c au sa . S e  
o i lavOTatori v o le te  ch e  ta n te 'in g iù -  

Itiz ie  fin iscan o , v e n ite  co n  i  socialisti, 
s c riv e te v i n e lle  n,ostro sezion i, p e r  a iu . 

a d  a b b a tte re  i l  s is tem a  cap ita ]L

P A R L A  A R T O N I

11 c o m p ag n p  .A r to n i  neJl'a ssu m ere  
il  p o s to  d e lla  p resid en z a  ri-ì’o lg e  il  su,o' 
penjiieyqjjft tu t t i  i c o n d a n n a ti  politici 
e  m a n d a  u n ^ ea lu to  a‘l n o s tro  v ecchio  
E ug en io  D èbs. - ’ '

E g li p a r la  q u in d i ' de l tr io n fo  o tte . 
>nuto d a l n o s tro  p a r ti to  in  -Italia m a l
g rad o  il  't e r ro r e  fasc is ta  e  la  reazo n e  
del_governo  g io littian o  e  c o n d an n a  con 
p a rò le  d i -fuoco e  -facondia o ra to r ia  vL 
rile  il  tr is te  a rn e se  d e lla  b o rg h es ia  ita 
lian a , il  n e g rie ro  e  n e fa s to  .trad ito re  
d e l p ro le ta r ia to ,  B en ito  M ussolini.

M an d a  in f in e  u n  sa lu to  a i c o m p a . 
-éni e ro ic i d eH 'A roalgam ated  C lo th in g  
W o rk e rs  c h e  d o p o .se i m esi d i  lo tta  im
p a r i  «^ .cruenta  h a n n o  s a p u to  'd eb ellare  

resis ten za  p a d ro n a le . Il m agnifico  
d isperso  de l co m p ag n o  A rto n i, in te r 
ro tto  r ip e tu tam en te  d a  c a lo ro si 
p lausi, v ie n e  a lla  f ìn e 'sa l 'u ia to  e  c 

d a  g e n e ra li  b a ttim a n i

FR ED  D E  C . ^ U A

Il C

E v v iv a  il .S o w lis m tr l  V iv a  la  g io
io sa  bantO era ro s sa  e  la  lib e r tà  de l 
>roletarìato .

JO E - 2 A G O T T A

l l .m o  Q,uartiexe
R e s ò ^ n to  - F in an z iario  d ella  Fasta 

Is ta  a l M eldazU ; H a ll i l  2 9  A p n ls

$ 6 1 9 .8 9
55 2 .0 3

921.
m ira ta
Uscita

T o ta le  n e tto  ■ $ 6 7 .8 6  
te fu ro n o  p a s sa t i  a ll'A m m in is tra z io n e  
=1 n o s tro  G'ioma'Ie.
R e r  i l  C o m ita to

C L A M Ò I^  Sogr.

co m p ag n o  F re d  D e ’G ap u a , rap . 
p re se n ta n te  d ella  n u o v a  sezio n e  
B randy  C am p , '.v iene' Hfettó s e g re ta rio  
uel co n vegno  p e r  acC}anta*zione;.

.  ■ ' -J • • « i.--- r  .
M O RI

11 p res id en te  su g g e risce  il  com pagno  
u vice  presid en za ,, il^ q u a le  v ìe .a lh

n e  e le tta  a d  u n 'a n im ità
D ie tro  - in ^ to - -d e l co m p ag n o  .Frisina,. 

i l  c o m p ag n o  M ori c i  reg a la  u n  b rev e  
d isc o rso  c h e  è u n a  rasse g n a  del lavor( 
e  d e lla .p ro p a g a n d a  so c ia lis ta  -fatta dà 
q u e s ti n o s tr i  du e  p io n ie r i de l so c ia li
sm o ita lo -am ericà h o  in  u n  tren ten n io .

In fa tti  i  c o m p ag n i A rto n i e  M o ri fu 
ro n o  d u e  d e i  fo n d a to r i ' d e lla  p r im a  Fe. 
de raz ib n e  S o c ia lis ta  I ta l ia n a  e  de l p r i .

IO g io rn a le  so c ialista  q u o tid ian o  q u i a  
P ittsb u rg h , v e n tin ov e  a n n i, o r  sono .

Q u esta  s to r ia  so c ia lis ta  f a t t a ' e  vis
s u ta  e  v a c c o n ta ta  d a i c o m p ag n i A rto -  

e -M o ri « o rve  e g re g iam en te  d i -^ ro n e  
d  in cò ra g g ia m en to  a i  c o m p a r i  cori- 
ìUfeti, in  m a g g io ran z a  -giovani d 'e te  
d 'e sp e rien za . '
P ^ o  lo . wpphitì-ditp e d  interessante:- 
ic o rso  d e l co m p ag n o  M oti, s i  ag g io r-  
i l a  se d u ta  a l  d o p o  p ran z o  e  si- p r e n 

d e , n e lla  s te ssa  sa la , u n a  - fo to g rafia  
-T- r ico rd o  d i tu t t i  i-co n v e n n i,. — ^

 S E D U T A  ?O M E K ID IS N X

se d u ta , fi p res id en te  in v ita  
i l c o i ^ a g n o  F ria in a , i l  quale,--egli d ice, 
ha"''B aputo ''fare  q u e s to  TOeravi^liosb la-- 
v o to -  d i o rg an iz za ao n o  in  c o s i p o co

tem fio -ed  in  condizion i e  c irc o s ta n ze  
le  piu^ '-o irtiche  c h e  s i  r ico rd in o  in . tu t .  
ta  la  n o s tr a  s to r ia  socialista» a. f a re  la 
s u a  re la z io n e . -, ,

R E L A Z IO N E  FRISINA  
Q u esta  m ia .b re v e  ed a ff re tta ta  rela  

z io n e  -di-ce ' i l  'c o m p a g n o  F r is in a  n o r  
v u o l e ssere  la  ra sse g n a  d e l la v o ro  com: 
p ru to , m a p iu tto s to  d e l la v o ro  d a  svòl
g e rsi in  a v v en ire . P e r  n o i-so c ia lis ti il 
-passato deve se rv ire  ad  u n a  cosa  so la i 
d t t g u i d a - e  d 'a m m a es tra m e n to  p e r  le  
n o s tre  azion i n e l -futuro. N oi g u a rd ia ,  
m o a l  p a ssa to  .p e r  isp ira rc i a  f a r  di 

’g lió  in  seg u ito .. Q u esta  è  -ressenza 
del S ocia lism o e  q u esto  d ^ 'e s s e r o - i l  
n o s tro  p ro g ram m 'a  oggi, co m e  lo  do
v rà  e sse re  d o m an i, coiìle  lo d o v rà  es

ce sem p re .
I n  so le  d ieci se ttim a n e  d i - la v o ro  e 

d i p ro p ag a n d a  n o n  s i -potrebbe a sp e tta , 
m o lto  d i  pia* d i  'quello  c h e  n o i o g . 
siam o a rr iv a ti  a  f a re  ed a  «O struire. 

II v asto  cam p o  c h e  a n co ra  re s ta  in co lto  
'e le  condizion i c re a te  d a  m o ltep lic i, 

da lla  g u e rra , d a lla  cris i in d u 
s tr ia le  'e , lascia tem e lo  d ire  dalla
c o n fu sio n e  d 'id ee  e  d i p ro g ra m m i è  il 
n o s tro  com pito  maggior-^- ,]a  rag io n e  
p r in c ip a le  d i qu esto  n o s tro  convegno', 
p e r  d isc u te re  in to rn o  s i  d a  fa r s i jSer 

a lla  so c ie tà  m ig lio re , al 
-m ondò m en o  b a ib aro . e p iù ' « iy ile, ad 

v ita  m e n o  s te n ta ta  e m eno a m ara , 
osa  farem o ?  E cco  la  d o m an d a  a l .  

l a  q u a le  n o i tu t t i  d o b b iam o  -rispondere. 
E  dobbiam o- risp o n d e re  c o n  « h ia r e s a ,  

p rec is io n e , -cori n ^ s c h ia  achiefte:;. 
S in ce rità . A bb iam o  ta n to  d a  fare , 

ta n to  d a - la v o r a r e  e  d a  sa c r if ica re  
ed a bb iam o, co m è  d isse  il  G ra d  M ae
s tro , Un m o n d o  d a  c o n q n ls ta re ..

5, pe'r. o ra i u o n  c i d e v o  r ig n a r -  
^ r e .  —  A b b ia m o  q tl! ," ae lla  ‘W este rn  

lylvania , n e i « a m p i -m inerari delle 
co n tee  d i A lleg 'heny , 'W estm oreland , 
A m stxong . W ash in g to n , F ay e tte , Ind ia  

a, -Butler, C la r io n , Je ffe rso n , E lk  d e l.
' sezion i -già co stitu ite . M a  a ltre , 
-olt^ d i t r e - r i  p o sso n o  e  s i deve 

stitu ire .

Q u e s to  è  d  co m p ito  m a g g io re  della- 
F ed e razio n e  In tè rc o n tea le  che 
co stitu irem o . —  P ro p a g a n d a , o rg an iz . 
zaz io n e, ed u ca zio n é  so c ia lis ta  fra  
itri o p e ra i ita lia n i. —  Q u esto  è  quello  

c h e  do b b iam o  e  c h e  po ssiam o  fa re .  ] 
dueaz io n e  p o lit ic a  ch e  n o n  sign ifica  

d e v e  s ig n ificare  -sem plicem ente a .  
io n e  e lez io n is ta ... £  se  .noi ■fa''remo 

q u é s to , -se n o i -o rganizzerem o, a g ite re - 
e d u ch e re m o  >]uestè n o s tr e  m asse 

lavora trici»  le  p iù ' ig n o ra n t i e  le  p iù ' 
m a ltr a t ta te  d i  tu tte , il  re s to  v e r r à  -da 

i  g e n era li v e rra n n o  dopo , d opo  c h e  
•avrem o fo rm a to  i  p lo to n i ed 

g h h en ti. A llo ra  s a rà  il  c a so  d i  -parlare 
di s trà teg ia , se  cioè  s i d eye  a n d a re  
destra , e p p u re  a 's in is tr a .

N o i p o trem m o  p e r  esem pio , d a te  
corso  a lla  pu b b licaz io n e  d i  u n  «ectim a, 
na ie  in  lin g u a  n o s tra  ed  in  lingi 
g lese, « o m  è  n e l p e n s ie ro  d e i co m p ag n i 
A b b ate , c o m 'è .n e l  n o stro  p e n s ie ro '’'a  
n e l p en siero ' d e i com-pag'ni d ir ig e n ti la  
n o s tra  F ed erazio n e  N az io n a le  di C hr. 
c ag o , i. q u a li n o n  h a n n o  ba-dato a  s a ’ 
e n fic i 'p u r d i p o te r  f a r e  q u a lch e  co sa  
p e r  o r g a n i a t e  ì  co m p ag n i -m inatori 
de lla  Pen n siriv an ia . P o tre m o  co m in . 
c ia r e  -ifin d a  o ra  a  la n c ia re  la  n o s tra  
p ro p a g a n d a  in  m ezzo  a i m in a to r i tu tti, 
p o trem m o  in iz ia re  la  «U m pagna p e r  le 

a l  g io rn o  d i  lav o ro , p e r  lg .g ìo r .
'fra  g li o p e ra i del-

Dalle Serìòni é dai campi dl lottà

1 d elle

Brandy Cafnp, Pai
C Ò N Ff S e N ^  ■ FR IS IN A '

'  N U O V A  SE Z IO N E

L a ’s e fa  d e l 2 7  ih ^ M Ìo - ''8Ìo tn »  
M orabile  p e r  n ó i -caplestati -operai, .ab
biam o, p e r  la 'p r ip ia  vo lta , av u to  d  p ia 
c e re  iU a sc o lta re  u n .^ iu o v a  in je resm n -  
.te * c ^ f e r e n z a  socitClistà- in . B randy  
C am p, P a . te n u ta  .d a iriu te llig en te  b a t
ta g lie re ' e  nòstro- -com pagno L eo n ard o  
F risina

In^ v e r ità  n o n  t a t t i  d è llà  b o rg a ta  s i  
b en ig h aro rio  a d  in té rv en iré  a l l a '  r iu 
n io n e , d a to  -che q u i so n o  quasi.-tu tti a f
f ilia ti in  c o rp o  e  in  isp irrtò  a l p e rh ic io . 
so- p a rti to  -derlcBle, n o n  p e r ta n to  p e rò  
i p o c h i in te rv e n ù ti h a n n o  d a tò  a b b a - . 
s ta n za  p ro v a  d ella  lo to  inclinazione ' a l 
h o s tro  Id ea le . ' " -

-11 va lo ro so  n ò s tro  F ris in a  d o p o  di 
a v e r  p a rla to  «on-;eloqpenaa'-8u l d à  far
a i - p e r - l i b e r a r c i  d a g li a r tig li  d e ^ i  o p 
p resso r i cap ita lis ti c h e  su cch ian o  il 
sa n g u e  d i n o i  la v o iu to ri, su l -prtiblem a. 
d e lla  d iso ccu p aziq n e; su lle  m iserie, su l
la  fan tà s tic a  re lig io ìlé _ d eg li,u su rp a to r i 
p re ti , e  ta n te - e  ta n te ,  a l t r e  co se  u tili 
c h e  esortano- le  c la ss e  la v o ra tr ic e  a  dL  
s ta c c a rs i d a l rnondo- id io ta , h a  rac co 
m a n d a to  u n a  c o llè t ta  p ro ip ro p ag a n d a , 
la  q u a le  è  a iq sc ita  sod d istecen te , stan . 
do ' a l p icco lo  n u m e ro -d e g li in te rv en u ti, 

i i 'r i c a v a to  d i  $1-5(67 d i  c 
acc lu d o  ric e v u ta  r ila sc ia ta c i d a l 
p a g n o  F r is in a  .

F ra  co lo ro  -che '« p n trib u iro n o  a lla 
co lle tta  p ro-ip ro p ag àn d a  n o tà n s i

A ttil io  N ico lll $ 1 , F re d  D e  C a p u a  $1 
G io v an n i B ren a  $ 1 , B a ttis ta  C a r lin i $1, 
V itto rio  N iccoli $1 ; R o m an o  -Fasi $ | ,  
F r a n k  Im p erò  $ l ,^ t i l o 'n ! o  S e n to r i $1, 
A g o stin o  P a r is i $ 1 , ed  a l t r i ^ h e  ,c  
tr ib u iro n o  c o n  p i ù ' p ic co lo  obo lo .

D opo la  -cenferenza  i i  p a ssò  a lla  fo r. 
in azio n e  d i-u n a  Sezione  S o c ia lis ta  àd e- 
h e n te  a lla  F ed e ra zió n e  S o cia lista  Ita lia -

- d eg li S ta li  U niti.'
L-e « e ric h e  uffic ia li d e lla  n u o v a  se. 

z io n g  risu lta ro n o  «o m e  seg u er .Vitto. 
N icolìi, S e g re tà r io  .di C o rrisp o n d en - 
F re d  D e C ap p a, S e g re te r ie  di F i . ' 

iza, G io v an n i B rena, C o lle tto re  p e r ' 
B ra n d  C am p , ' A ttilio  N icolli, Ó rg an iz ,

S ig n o ra 'E ii ilÌ a ‘P ^ r is i,.« o lle tt r ice  d e l.
1 A v an ti p e r  B .rockwayville, F a .

M a lg rad o  la  'd i s ^ n z a  c h e , '«« s e p a S  
d a  P i ttsb à rg h , o ltre -b è n tò  se ssan ta  m i 

p u r e  ab b iam ò  d e c ìs o 'd i  m anda'ri 
u n a  n o s tra  rap p rese n ta n za  a l  C on v e- 
gn o  I n t e r ^ n te a l e  «he. a v rà  luogo- ’D ó.  
m e n k a  5 G iugno , ’aiv ì}u el]a '« ittà  a gètJ 

le  b a s i  .d i^ -u n a -fo r te  e so lid a  or
ganizzazione  s o d à ljs ta  in  'g u d s ti’d in tò r.

.® i e lem en ti c h e .c o m p o n g o n o  q u esta  
n u o y a . sez io n e  p ro m e tto n o , -m olto.- ‘ Il 
c am p o  «  v a s to  e  fortiU ssim o, seb b en e  
il co rv o  n e ro  h ^  p ia n ta to  q u i  le  
te n d e  e  d o m in a  sp a v a ld a m e n te  su  >
Vferi n o s tr i  co n n az io n a li. U n a  p ro v a  
d i q u a n to  h a  fa tto  i l  p r e te  in  qu esto  

.ram p o  l'abb iam o ' .a v u ta  v e n erd ì 
s tesso  q u an d o  u n a ' p o v e ra  b e g h in a  h a  
m o rm o ra to  p a ro le ' « c e ib e  v e rsò  
c ia lis ti e d  è  u sc ita  d a lla  sa la  p r im a  
d ella  fine  d ella  c o n fe re n za . Q u esta  p o 
v e ra  s ig h o ra , u n a  'd i  qu e lle  d i M ilano, 
è  s ta ta  a n c h e  -ffo le  .piu’ a cc a n ite  g n e r .  
rafO ndaie e  m o lto ’ m tìm a  d e g li u fficiali 
d i S u a  M aestà  G d n n aro  T èrzo  p rim a  
d i v e n ire  q u i in  q u esto  c a m p o  m in e ra 
rio . T a n to  p e r  c lfe s i sap p ia  F

V iv a  i l  Socìa lism oI

. FR E D  De  c a p u a

E R I E P A .
La n o s tra  Sezione "E rie  P e n s ilv an ia "  

h a  g ià  p a rte c ip a to  d u e  v o llg  a fl'a iu to ' 
c h iesto  d a ll 'A v a n ti in  d jie m e s i d i  
te m p o  m e tte n d o  ài to ta le  a  $ 3 5 .0 0 .

N on p e r  d a rc i  d e lle  lo d i ìq  dico  q u e - 
> m a  a ffin ch è  se rv a  d i  esem pio  a l re

s to  d m  n o s tr i c o m p ag n i e  d e lle  n o stre  
co m p ag n e . N o i 'b e n c h è  in  p o c h i s ia 
m o  c o n v in ti p iù ' « h e  m a i d e i-n ò s tro  i - ‘ 
d ra le  e  c i s iam o  id a ti ad  a d em p ie re  il 
d o v e re  's e n z a  rig u a rd o , deHe d iffìco L  ' 

u g p ja n d o  « h e  -tutte Ie '-sezÌon i «fe- 
o  u n  s im ile , se  n o n  m ig lio r a p p p g . 
>1 n o s tro  V aloroso sim b o lo  ‘'A v a n -

- • '  E ih iilo  F o r c h e t ta ,  C o rr .

B O S T O N , P A .

g u ire  la .p ro p à g an d a .. -X-a p ro p o s ta  V- 
n e  a ssec o n d a ta  e  a p p ro v a ta  a d  u h 's  
m ità .

N o n  e ssen d o v i p iù ' n ù llà  d a  d is c u te ,  
re  il F rèa ìd en te  sc io lse  la  s e d u ta .a l .g i i— 
d.o d i-V iv a - il-S o c ia lisn fo .. ò

c a n o n s b u r g ,  p a .
M erco led ì 2 5  M ag g io  si. .  t e n u ta  la  

p r im a .a d u n a n z a  d i  q u esta  n o s tra  nuo. 
v a  Bezi-oité^ A b b iam o  a y u tò  è l p ia ce ri 
d i a v e r  a n c h e  c o n .-n o i il -com pagno 
Jo e  A b b g t à c h e . c i  è  s ta to  d i  g ran d e  
a iu to  p e r  la  n o s trà  a d u n a n z a . . N on 
p o ten d o  tro v a re  u n a  sa la , p e r  il p re 
se n te  -òi s iam o r iu n i t i ,  n e l .locale  del 
.com p ag n o  A . 'B ufera c h e  n o n  e t h a  
fa tto  p a g a re  n u lla  p e r  l 'a f fi tto . - { 

A lle  .or« 8  P . M . «i 'è  a p e r ta  -la se
d u ta --c o n  16 co m p ag n i ' p re se n ti;  1 I 
assen ti .«he  s p e r i l o  v e n g an o  tu t t i  a ì l^  
p ro ssim a  adqtvanza. ' D o b b iam o  an  
z iàre  c h e  a-ltrr-4  la v o ra to r i h a n n o  
sa tosl’am m cnta-re d i 5 0  «o id i co m e  
sa  d i am m issióne  a lla  n o s tra  sezione  
ch e  tu t t i  si tro v in o  p re se n ti «H’ad u n an . 
za  p ro ss im a  .co si fo rm 'erem o  la  sezione  
di 31 m em bri. S i 'v e d e  cHe il p ovérò . 
P a n ta lo n e  c o m in cia  a  « o m p te n d e re  e' 
ch e  è tem p o  d i  o rg an iz za rc i. S i so n o  
le tte  , ile « o rrisp o n d en g e . 11 com pagno  
A b b a te  p re se n te  c i fece  s a p e re  del p r o s  
sim o -Convegno c h e  e i . t e r r à  il  g io rno  
5 ggiugno in  P i ttsb u rg h , P a . n o n  m a ii. 
c an d o  d i  sp ieg are  là  b ècessità  d i  unirsi, 
p e r  m eglio  p o te r  sp a rg e re  u n a  s a n a  e  
ed u ca tiv a  p ro p ag a n d a  in  m ezzo a  qu e 
s ti la v o ra to r i te n u ti Schiavi d a  po ch i 
b a ro n i deH 'industriO sa  P e n n sy lv an ia . 
F u ro n o  e le tti d u e  de leg a ti p e r  la  c o n . 
te a  « h e  so n o  i segiIentL: Jam es C o laiz . 
xo. A n g elo  Butera» I l  -com pagno A b
b a te  -non m an cò  d i faro  i  su o i p iù ’ " 
vivi a u g u r i a  Q uesta sezione  e  n o i' sp e 
riam o  a n c h e  p e r  l'av v en ir^  n o n  a p p e n a  
c h e  av rem o  tro v a to  -una sa la  « h e  po- 
y-em o essere  u n iti  p e r  m e g lio  fa re  -la 
n o s tra  p a rte  c o m e  -socialistì-

P e r  o ra  v a d an o  i  n o s tr i s a lu t i  e  rln - 
g raz iam en ti a l c o m p .'J o e 'A b b a te  p e r  i 
co n sig li ch e  c i h a  d a tò -r ig u a rd a n te  gl 
p a rti to  S ocia lista. N on  m a n ch e ra n n o  d e i 
com p. « h e  lo in te rro g a ro n o  in  p ro p o .

'lui s e p p e  r isp o n d e re  fra n ca m e n 
te . -U n  sa lu to  « Ila  -colonia ita lia n a  di 
C a n o n sb u rg h  e d i H o u sto n , P a , C i au 
gu riam o  u n  g io rn o  -o l 'a l t r o . ch e  tuK i 

d e c id a n o  d i i s c r ìv e r s i - a l l a ^ o s t r a  
S ezione  a  -far p a r te  d ì q u esta^ g ran 'd e  
a rm a tk  ch e  o ram a i s i  v ’ede f io r ire  i'per 
ó g n i p a r te - d e i  m o n d ò . U n ia m o c i-« r-  
$an iza iiiocÌ! sólo « o h  ’qtsesto mtóMò ptr- 
trfcmo p o r  fine  a  q u é s ta  'v ita  d i  's ten ti 
è  'd i  g u e rra  san g u in o se  « d i fo t ta ,  f ra  
lav o ra to ri'. C o lo ro  '-che tu ttd  p rq.duc0ho 

r icev o n o  c h e  q u e l tozzo  d i pSné! 
d u ro ' p e rc h è  -non ab b iam o  - n u lla  
p e rd e re  m a  tu tto  d a  g u a d ag n a re ' q u a n - ' 

sa re m o  u r tili . E vviva i l  Sòciafism '
. ifoe A m p rim o , C ò rr.

'« o ra  g iovano, in a 'd a ^  te m p o  in sc r itto  
P a i i i to  -Socialista è  in t^Irgontiiiisiino 
p ie n o  -' d i -feda. Vogliamo sp e ra re  c h e  
s i a 'd i  b u o n 'g r a d o  a c c e tta to  a n c h e  dal
le  a ltre . Sezioni.’ ' ' ' . ,i

' I h  -vista d e l p ro ss im o  « o n g re sso  del 
S ò e ia lis t'. P a r ^ ,  • la  .n o stra ; S è r io a e , à  
s c e l te ' q u a le  r a p p re se n ta n te  della- n o .  
sfcra F-èdéràzione ,'àl'.com pa-gno  G . V a 
le n ti c h e  v e n n e  a p p ro v a to ..a K ’ùn an f- 
sp.ità.- ; - f '

A n g è lo 'P ,  A m lw q sm i, 'C o rr,

R U T L A N D ,V r .
; .  - '  -C lV liT A '. B Ó R IM E S E  , -

' S é  p q te ssé rò  r iv e d e »  la  lu c è  t'u tti 
g l i  . u o m in i g r a n d i ^ ^ é . «ò ip b 'a tlèro ao  
jie r  da . l ib e r tà  |  ;1 m dipendenZ a d i quie- 
s tó  P a é se; n o n p o t r e b b e r b  f o r e  a  m e n o  
di,-ari;osgirh.idi;:vergqghà,.e à i à v e ré  u n ' 
séps.o d i r i^ u g n a -n »  nel_ v e d ere  icóm e 
s ii balp.eStà. i , - e s ^ s a ld i  d i q u é s ta ; Beiie-. 
n m rita  C òs& uzioneh ' «  «< im e  s i fib 'firL ''

N e w  K erisington, P a,
c o n f e r e n z a  FiRISIN A  '

L a  - s e r a T ^  ‘2 0 .  M aggio  èb b ìih ò  i l  
p ia ce re  di. se n tire  -la p a ro la  d è i com 
p a g n o  L eo n a rd o  F r is in a ,'o rg a n iz z a to re  
d ella  Fed erazio n e  So c ia lis ta  Ita lian a . 
A lle  ó re  7 .3 0 'p , n i. n e lla  S à ia  G arib a l
d i i l  so tto sc r itto  a p te  . i l  co m izio ‘ c o n  
p o c h e  -parole, p re se n ta n d o  il com pagno  
F r is in a  a i p o c h i in te rv e n u ti ;  I l com . 
p a g n o  o ra to re  p a r lò  s u l  te m è: L a  crisi 
ii^dustriale n e ll 'a ttu a le m o m en to  sto ri- 

In  u ltim o  d o m an d ò  c h i voleva- i- 
so riy e rsi n e lle  filg d è i P a r tito  S ocia li,

Si iscrissero  _7.
N ew  K a n S n g ta t l - u n a  v o lta  e ra  il 

n ido  d e l m o v im en to  ■Soeialista,' l a 'p r i .  
m a S ezione  A m e ric an a  v e n n e  o rgan iz . 
r a ta  n e l 1904 . D a  a llo ra  fino' a l  1912 

g ran d e  m o vim ento . S c op p ia ta  
la g u e rra  rim anem m o, in  p o c h i atti-vi 
àl_ Socia lism o. I .più’ ‘r iv o lu z io n ari d i

tempo! o g g i so n o  p a tr io ttic i ufficia li 
deflè ' d iverse  -so cie tà . lo cala

:i m a n ca n o  p e r.'Ma le 'fo m i 
c h è  a n c o ra  i l  n u m e ro  delle, se rien i 

-com pagni o rg an izza ti è  m olto  
g uo . . M a  « e  n o i, r iu n iti  q u i in  questq  
sa la  oggi, yog liam o e sse re  -dei socialisti, 
è  vogliam o c h e  q u e s to  n o s tro  p rim o  
on v egno  sia  f io r ie re  d i a l t r i  co n v eg n i 

p iù ’ e n tu s ia s tic i e  p iù ' num ero s i, 
g liam o c h e  q u esto  ifo stro  sem e g e rm o . 
g li e  p o r t i  i  su o i f ru t ti , d o b b iam o  p ro 
m e tte re  a  n o i  «tessi, d i  lavorare 
defessam en te , c o n tin u am en te , co stan 
te m e n te , cp n  flitte  le  -nòstre forze, ' con
tro  f u t t i  g li o staco li, - c o n tr o J tu t t ì i .n e .

p e r  Ta^ cau sa  'n o s tra , .b e r .il bene 
co'm une, p e r-  i l  Sociafism o.

in f in e  il co m p ag n o . F ris in a  « i. invita 
a  s tu d ia re ,il  p ia n ó a p e r  la  defin itiv a  có. 
stituzione. d e lla  F e d é ra rio n e  S o c ia lis ti 
In te rc o n tea la  d i P i ttsb u rg h  e  d in to rn i.

(C o n i, a l p ro ss im o  n u m a ro )

L a  c o m p ag n a  dèi n o s tr o  carissim o 
F arad ìs .o  M e lg a r i.‘il. 2  c ó rre n te ,  h a  da
to  a lla  'luce  u n  vezzòso 'bam b.in 'b , a  c u i 
v e rrà  - ^ lo  ri n o m e  D ebs, se n za  l 'in te r
v en to  del p re te  < 

.^ u g u rii.
della su a  a c q u a  spor.

/  e d r i  p a . -
^ J1 ® iorno‘ 2 9  M òggio q u e s ta  Sezione 
h a  te n u to  l a  su a  aq duta  r e g o la re , com e 
a l solito

II S e g re ta r io  d jed e  -lettu ra  a lla  ■ 
rw ponocnze  e  d o p o  jso c h e  discussion i, 
v ie n e  n o m in a to  il .c o m p . A rtu ro - Culla 
m em b ro  d e l Com itàt&  esecu tiv o  ed-.il 
com p ag n o  G iro lém o  V alenti.- d e leg a to  
a l C o n gresso  N azionale.

F u ro n o  e le tt i i-.due co m p ag n i F ra n k  
S im ondi e  A zdéglio  F e rd in an d o  d e leg a , 
t i  a i .o ó n v e ^ o  d i  P i ttsb u rg h , P a . che 
a v rà  lu o g o  il  g io rtìo  5  G iu g n o  1921. 

>1 « ègre terio . d l .  F&iànza td ieda lé ttu^  
a i  re so c o n ti. ' 11 « o m p ag h o  j Cio-li

co la  p ro p o s te  d i  in-vtare h ltto  il  
-cassa a ll'A y h n ti p e r  p o te r-p ro se .

- --- In  i o g ^ i
co n fe re n za  a p p e n a  « |  v en g o n o  2 5  o 
,40. co n n az io n ali e  la  Sezione  « o n ta  ab - 
p ertà  9  m em b ri. E ' u n a  v e rg o g n a  ciò’ 
m  u n a  c o lò n ia  ta n to  n u m e ro sa ,'p o p ò - ', 
la ta  d a  n o s tr i  « o iinàzioòali. ' T u t t i  '  
d jco h o  r iv o lo r io n a r i sò c ia lisù  V a  -■! 
d iam o  p ò i  qukn d o * -y ien e '- in  « o n fè rek - ' 
z iere  eo n o  p o chissim i «ha- in tervengo .

C om p ag n i Jayora-tori, a m im 'o g g i  è  
il te m p o  d i c e rc a re  d i in g ro ssa re  il  n t ^  
a tro . Esercit-o P ro le ta rio , la  c ris i 'in d ù - ' 
rtriale  h a  -gettato  m ilio n i d i S av ó rato ri 

n e llé  trisH  co n d iz io n i P in àn z iarie_ crean  
m ig liaia  d i a ffem atj; O ra  è  il  tenL- 

p ò  p e r  n o i la v o ra to r i -di u n ire  le  n o s tre  
m an i j ié rc h è  Uniti sa re m o  fo rti. L a  co l 
le ttà  f ru t tò  $ 1 0 .8 0  « h e  v e n n e ro  conse
g n a t i  a l c o m p ag n o  F r ir in a  p e r  'la  p ro 
p a g an d o  del n o stro  ideale .

S . F a lse tti  ..

b a r r e , V T .  '
N ella, sed u ta  reg o la re  d e l '2 9  hfoggio 

d ella  n o stra  S ez io n e  .p resen te  p u r e  3  
c o m p ag n o  Jo h n  L a D u ca  f u ’ dat.o’  jè t- ' 
tu ra  d eg li .u ltim i b o lle ttin i r ice v u ti dàì-; 
la  F ed e ra zio n e  e d opo  se ren a'd iscà« s“ <5:
. . a p p ro v a ti c o n  12 v o ti- fa v e ,

rev o li -I c o n tra r io  ed  u n o  .ùstènùtb.^
S i p a ssò  p o i .a l la  no jq ip a . a  can d id a -, 

to  p e r  m ^ b r o  del C onsig liò  N ar io n à .  ̂
le . i l  «om pugdo..Jm Tèto . M éz*ola;-‘ a p . ‘ 
p a rle n e n te  a lla  n o s tra  'S ez ió n e .'‘.-.Eglv 
* " • ' b u o n  e lem en to  ch e  sebbene, ‘

s te te  « o l sangue- p ro le ta f io ,
. I.-»arii .P^iugressq «deì Gg^j^berì, i  B ù - , 

r a t t in i .d e l la ^ 5 e ja  à ta n n q  .fac ep d o - 'l 'À - 
p o lo ^ a .j fo l  l^asc isi^o /ItaH ano tu t t i  glu.- 
liv i qu q n d o 'sd iin o -. ch e  -qUrati m a lan 
d r in i h a n n o  d is tru tto  q-ualche C 'am erà 
d i Lavo'ro  ’o in c en d ia to  q u a lch e  R edàt 
r io n e  d i; g io rn a li S o c ia listi.

T endo- a  m e tte re  in  -guardia tu t l i /g l i  
o n esfi ja v o ra to r i 'e  -specia lm ente  le  L og . 

e; I ta lian e  a' n o n 'Voler p r e s ta r e  fede  
q u e s ti  -fogliacci, pe trchè  o ltr e  ad 
re  - ap o lo g isti -della' b a n d a  d e f  delim- 

q u a n ti fa sc is ti -tendono a  f a r  r iv ivere  
lè  in fam i rea z io n i .del 9 4 »  9,8 .dei 
s t r i  P e llo u ’ B av a  B eccaris  e  cOmpàj 
b ru tta .- ' ' .

Q u e s t i  fogli v o la n ti fa re b b e ro  'bene 
d i co m in ciare  a  f a r  q u a lch e  -còsa 
qu 'e lla  m a n d ra  ' -di p e c o re  - in co scièn ti 
o h e ,li se g u e, e  « h e  n o n jin  tu t to  a lm eno 

p a r te  co m b attero n o  'que l Ch;aiii«mo, 
c h e  sp a zz a to  v ìa  d a lla  R iv o lu z io n e 'P rp -  
-letaria. R u ssa , si ^ ire se n ta  -oggi 
s t r i  o c c h i p iu ’ - nu h écc io so  d i  p rftn a  è 
spem alm ente. i n  q u e s ta  'g ra n d e  R epub . 
bJica N o rd  A m e r i c ^ a  . -

D ifa jti il d e g n o  P ro g re ss o  a v rà  con. 
s ta ta to  c h e  o g g i  q j i i  s i 'v iv e  « o m é  a; 
te tiip iid e llo  C zar, -o m eg lio  d ire  có m e  

i te m p i •délj’ln q iiisirione ..
, .-E S e  glLjStati U n iti-f in o  a  p o co  te m - 

p o .f a  .e rrtn o .« o n sìd q re ri.« o m e  . t ^ r a  .di 
•IJbeytà : .dqyé 'p Q tp v a p p . tro v a re  ..rifugiò- 
e  p ro te z io n e , tu tr i  ';gli ; uom ini, p e rse g u i
tac i d^ Ia .só rto .fO . d a i Ì<ij;o:rgov«rnj i e ^  
z ionarii, o g r i  a i c o n tra r io  n e l  ' '
CqloixO .in  q m a g g iq  a i f o t t ó  .ijb e r tà  
p o stìtu rio n a li a l  p r i l l o  iaccen n o  d f  {>.t!0. 
p a g en d a  v e n g o n q  à iqf^ ig io n a ti, «  ye  ^ 6.1 
OTagti 'd i la b e . • Bvl*9*vica., eatradatì.'' 
to r tu r a t i  ' eoe; «eì{ . . '-  - .. '

L " tìra « à n o  d i  R e az io n e  d a  quan d o  
à  f in ita -la  g u e rra ,, si v à^som pre 'p iu*  -aè. 
ceritu a n d ò : (v ed i o  P ro g resso  -che no n  
c i .« an o  S o c ia listi a l  potere}-^ e q u e s to  
fa tto  è  v ivam ente  d e p lo ra to  d a  rtu tti 
q u e lli-« h e  a m an o  sin c e ra m en te  I.e lib e r
tà  d i q u e s to  p a ese ; i .  q u a li v e d re b b ero  
.yo len tìo ri u n  -cam biam ento d i  s istèm a  

T u tt i  ram m en te ra n n o  i l  fa tto  d e l d i
sg raz ia to  A n d re a  S a lse d o , d i  C a n n an e  

d i  m o lt ila ltr i .- ;  ' . -
N o n  è  il;-coso d ù r i to r n a r e  su  ta le  a r i  

sm onto  e su  l e  p ro te s te  'ch e  sì. e b b ero  
a llo ra  p e rc h è  r à  n e  siairio: d iffu sam én te  
o c cu p a ti. "  .

O ggi' e  la  vo lta  d i S acco  e  V anze'tti 
•Le rap p resa g lie  c h e  o g g i ^  fàn ilò . 

c o n tro  Ita l ian i p iù ’ p e r  qdió' di 
razZa c h e  p e r  a ltro  n o n  fan n o  -altrp  c h e  
m e t te rp . i n  r ilie v o  .che  f rà  la  C iv iltà  
-AnteiicBAa-e qu e lla  d e ll 'a n tic q  T o-rque.' 
m ad a  n o n ' « i  -corra ' -nié'nte.

II caso tip ico  c h e : fiho  a  po ch i- 
a n n i fa  ..gli I ta l ian i .ven ivano  « u a rd k ti 
d i  m a ro c c h io  ,e  'apeo-ltj -mal .volèn;.' 
t ie r i  fo  q u esto  ^Paese ,. -perchè -ri d ice , 
va .abhqsjiavano  p a g h e  .e  P é rch è .’e ser-

i|-^crum iraggio . ' ’
p h e  sij.ih tejessq-nò d i o r-

vio lenze  Fascl^^s R e g ie  h a
ria f fè r in a tij  1» * ù a  so lid a r ie tà  -col P a r tL  - 
t e  'B oc^aHs^T'''^^ :o rii«gg iq  a n r iie  . r i l e  
p re v is ió n i B a r s o t t^ ^ e  -Oh'e <1 a u g u ra v a  
U na k o n p ra  « o n f i J t s T '^ ^  « e t e  p u rg a to  - 
v r i. a  R a « r ig n a c > )- '.g ^ U h  tr io n fo  re a : 

'o n à r ió .. • ' f  ■ .!
M a  ‘Voglio « u g m ra tm ì c h e  pr^èsto r i 

r a v v e d a  o ' «I rav v e d an o  à a u o i se g u a c i 
.fanparand.o a  .c o n o s c e re ''« h e  .'-dove ci 
sq n o  .Som aliéti c i è  o rd in e , d isc ip lin a  e 
amóre,- e '  «he. !essendo in u ti le  q u a lu n --  
q u e  b a rr ie ra , a ll’p v a n z à rs ì 'd p lla  f a t a l i ^  
'stòH-ca 'vengeiio  -con ‘n o i m a n d a n d o ' 'r i  
letam aio! t e t t i  i  G am b eri .-puzzolenti e 
f o t t i  I  b u r a t t in i  p re s e n ti  é  f o tu r i.

'  - - U N  R IB E L L E

N É W  Y O R K ,  N .  Y .
1 1 .1 .0  G iu g n o , d o p o  O tto ’g io r n i  d i  

m a la t tìa , c e ssa v a  -di v iv e r& 'p e r  pqlmcC 
nita- a c u ta , l a  .p ic c o la -F lo re n c e , d i tr e  
a p p i  .'e c in q u e ' in esi, -figlia d e l no stro - . 
coiiipa-gnò E n r ic o  G ra sé i.. E r a  u n  f lo re  
d i-b elle.^za .,e  la  d e liz ia  d e lla  fam ìg lia , 
i l  fu n e ra le ,! !! ! 'fo rm a-c iv i le , eb b e  lu ogo  
il  ;3 '« q r i e r i te  , . 

ìL é  n ò s tro -« ó n d t^ l ia n z e ;
V ; • C p R R .

D , R . )  L e  co n d p g lian z e  d r i la  
& m ìg lta .d é .2 ’A 'v a a ti^ , ,

R O p H E É T E R ,N . Y .
G R A N  P i C N I p  S O C I A L I S T A  

. D om eni& a 39 C a u g o o L tu td  a  B a y  
^ i e w  P a r k ,  G Ie n  H a v e a l a  g o d e re  u n a  
g io rn a ta  g a ia  e  d e liz io sa . V i  s a rà  
b u o n a 'm u s ic a , o ra lo r ì ( f r a  i  q u a l i  G .  
'A r to n i) -B a U o . c a iù o , r if fe ; p e sc a , c o r
se, é d  a l t r i  d iv e rtim en ti d i- o p p o r tu n ità .  
G li  ita lia n i iio n  d o v reb b e ro  m a n c a re  
c o n  le  lo ro  risp e ttiv e :fam ig lie . I l 'c a r -  
r o  s i  p re n d e  à  M a ia  S t.. so ffe rm an d o si 
nél lu d g ó . •:

L a v o ra to r i I la l ia n i l-  v  ‘
D a t e  a n ch e  v o i in  q u ^ t a  'tep u b b li-  
s te lla ta  p ro v a  d i  co sc ien za  6 -di f e d e  

^  l i '  socialism o si a v a n z a  a  
passi g ig an tesch i in  tii tto  il m o n d o  C’ 
sa.rà .non lo n ta n o  il  tr io n fo  d e l p ro lé -  
faria to  in te m a z io n a le  Ico l ' m o tto  ;  •

. C3ii n o n  la v o ra  n o n  m a n ^ a .
'E w i'v a  Sqcia lism òi 
E v v iv a  l’In te rn a z io n a le  d g l. L a v o ra 

tó ri.
L a  -sezTóne S o c ia lis ta  ita lia n a

I L  C O M U N A R D O

L A  SE Z IO N E  SÓ C IA L IS-fA  C A M B IA  . 
P O S T O  ”

. R en d o  DOto c h e  co l L o  d e l  m é s e  i l - 
-focale d e lla  's« d o h e  so ó ia lisla  I t a l i a n a , ' i  
c h e  ì r o v a n s L a  .Spfo-rS t y ip j 2 3 6 , s a r à  -  

't ra s fe r ìtà i'à  - C ^ \ r à l  P à r k 'n ò .  2*57. "

-^iung u ey d eè id eE ai.Ì .n f9 rm afo > B Ì
p p t r à  v e n irc i a  t ro v a re  -nelle o i;ó‘.’ 

d i  Sera  o  r iv ò lg e rs i a l  àO ttóscrU to 
- s - r .  t., ;.s  ...

'T w o  v T o m ites iiif^5 « f» b ri(>

• - V l 5 ò S t R Ó L l ) f ^

11 g io r n o - 19 M a g ^ V - d o p o  « irc a  n o -  
d  m esi di_-«o-fferenze c essa v a  d i v iv e re  

il-fig liò  m ag g io rè! de l-c o m p . P ie tro  S a i .  
r i, deH ’q tà  d i. '.is  .an jri. ■.

11 fu n e ra le  -ebbà lu o g o  ìa  fo rm a  c iv i- 
lé. ■

-Sebbenó; « e r t i  p a re n t i ,  c le ric a li , n o n  
in te rv fo ìs se ró , p u r tu t te v ìa ,  -e ran a  p i e - '  
sè n ti u ji-b u o n  n u m e ro  'd ì.co m p a g n i d è i.
•lo c ittà  lim itro fe . A l  . com p Sassi e 
fam ig lia  le  n o s tre  p iù ’ v iv e  « o n d o g lìan --

.  - - A .  C H -ip V tN f - .
Ni.̂  D . R . £  fo  « o r id 'o g i lia n z e ^ jfo -fà fo t . 
sSfo d q  L’A -vanti.'

'K ensington 9 th  W o rd
R E B O C O N T Q  D E L L A  FE S T A  p R O  

A V A N T I

: . r é -

t  *‘*-,$9*1:̂  "«ÌTri<»«a.-ìn -’qùW
VS?.»«- ®: diretfa''*>iVi'‘'.éon'h-n

''B la n d a ^ '’’
, y ? lfo  .a h b a tó a v aó l 
f®“ óvànó  ■ i  fcruftìlri, 

« g g i m  g ra n  I « r t e  (d o n  q ù é lli  q h e ’ i  
fraoiÌQ U ; dottr-ina B à rsò ttié d a - 'p é i-à l i 
aPrto g u a d a g n a ta  Ìa'’W e ^ 'd Ì  lé f tè r é  .
PIÙ -am m osì n e g li fo io p ir i e l f o u *  c h i
<M*èrvano le  foggi: discip'l'inafidella lo- 
To «rganiara^ene, «  ó o m e.tà l «ótikide: 
rati -come.# p iu  a e ce« :R iv o lu zio n a ti
® ffc ttj .d i. t a b e  B o Isò e r?ca ,;. , , ' *f ^

^  'S u e s tì 'g ra v is iim i f o tti
b J ?  «om plcèti Polfo lesch i; d a ^ ó m .
b e  a d d o m eriic a te . d a  a ssa ss in i. p re p a .

*  V a n i t i )  -guardi I I  
, ,* ^ ^ ? * ®  .’d«:C aiA b,erÌ « o n  i  « u o ìV a te r ' 
UtV .H A p fo é .g li- r ià 'd a y v e fo  .a « u o fo  fo

1» " « .  P s t r i .  '

brìi. • I j* ■ * - à. ó n c ò fo  un

W t- ,  K
p ro tes ta , m v ilan d ò ' tu t t i  i  J  ''•'

, n » t | r , d o 'v f ! /

A lla  p o r ta -  
B ìb ite  '
A l " B a t”
D a l C o m p a ^ o -^ if ite lé  
D a l ' co m p ag n o  R . 2ìefiHppo ,. 
J ò e  Z a g o lta  . .-

C an d y  rìf fa ti  - ,

106.25- 
• 16.50 

41.Ó 5 
0 .5 0-1 _
3 .5 0  

 ̂ 9 .5 0

: ' - '  ‘ '-E h lfa ta  td ta le ',
X  U SC IT A

M usica • - Y  . ,  . . .  
A ffitto  é ^ a ^ b i r r a ’ ' 
V in o - ia h e  ....
P tó ac fu t tq ^ a 'fo m é  ‘
Stam pa. . ; '
.A'.Ferara -.

E h tra ta
U z c i^

U scita
R IE PIL O G O

ll t i le n e t to ' ; $ 6 0 .2 5 '
J . Z ag o tte , O rg a n .

.D I  M IL A N O  
; E .̂ C O M U N IS M O

.
..d Ilalia, e . l j  interessante rivista d i -  
.W p b im i ijifemazionali. -diretti d a  
, Giacinto M erlòtti.'Serratì, • trovan- 
. 31 r ii vendita; presso l ’edicola

. 'T O R T O R E L L b  B R O S . 
'C ^ to f ie  di^Halsted è Fórquer St«.

LA RUSSIA IN 
FIAMME 

DI V. VACIRCA 
'  PREZZO .$L0Q


